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Il numero 291 del/a raccolta argiciale rin1/n /eggi e del decrgli
del Regno confiene la seguen/e lhpge:

3TTTORTO EMANPl:lÆ HI

pr grazia di Dio e pprJolona della 1 .imo

HE IrlTALI.\

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proniulghiamo <pmuto segue:

Articolo unico :

Sono autorizzate le maggiori assegnazioni di li-
ro 102,000 sui capitoli dello stato di revisione de11a
spesa del Ministoro .degli, affari esteri por l'esercizio
finanziario 1908-909 indicate nell ig tabella annessa alla
presente legge. .

Ordiniamo che la presento, munita de: sigmo dello
Stato, sia insertà nella raccohi ufficia'e delle ggi e dei
decreti del Reglió d'Italia, liinndando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare corne legge dellþ Stato

Dàta a Roma, 3 .gi·ugno 1909. .

.
.YIT3N)RIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, 14 fat«r aiySE3 Om4NDo
Tabella dell«JA þíbriedesegnadioni su alcuni capitoli dello stato
di previsione .4e(ig rygsa del Ministero degli affari esteri per
l'esercizio ßnanziario 1908-900.

Gap. n. 21. Rimborso aÏ Ministero del tesof o della
spesa per pensioni ordinarie (Spese IIsse) . 50,000 -
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Cap. v. 34. Missioni politielle e commerciali, incari-
chi speciali, congressi e conferenze interna-
zionali

. . . . . . . . . . . . 2,000 -
> n. 52. Spese va rie n all'interesse generale delle

lonie Eritrea e Somalia italiana . . . . . . - 50,000 -

Totale . . . 102,000 -

Visto d'ordine di Sua Maesta :
.

Il minitho del Jesoro

CARCANO.

Il numero 20õ della raccolta uffleiale delle legg¿ e dei decrell

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

11 nato e la Camera dei deputati hanno approvato:
lŸ r bbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

"Arlicolo unico.

Sono approvate .le inaggiori assegnazioni di L. E,000
sui capitali della stato di previsione della sposa del

Ministero dell'agrí6alturtt, industria e conunercio per
l'esercizio finanziario 1908-00ß indicate nella tabella
annessa alla pres3nta legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigill<> dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e loi
(Ecreti del Regno d'Italia, mandando a chionque spotti
diosaervarla o difarla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1900.

YITTORIO EMANUEIÆ.
CARCANo.

Yisto, Il gURPflüs/gilli: ORLANDO.

Tabella rielle wry/glori assegars;¡oni su nienni capl/oli dello stato

di prerisione della spesa ciel Ministero d'agrical/ura, inclu-

stria e com/nerc;o, per l'esercizio finanziario 1908-909.

Cap. c. 68. S;es: per l'eÌqÌo la e l'enotecnir n'-

l'interno ed airesteto; per le esperienze di
distillazione, lier la olivicoltura o l'oleilicio

- Spese per lo cattedre ambulanti di viti-

coltura ed enologia e per le stazioni eno-

tecniche - Su di - S eso per l'applicazion
della legge 20 agosto 1897, A. 378, sulla so

fisticazione del sommacco.. .
20,000 -

n 140. Spese egiuÇngitàg;per lgppgcqpone
delle disposizioni'per la sorveglianza delle

caldaie e dei recipienti a vapore, della leggu
sulle trasmissioni elettriche, della fabbrica,

zíone ed uso del carburo di calcio, del gas

acatilene, degli impianti elettrici e per altri
servizi analoghi - Studi e licerche sulle forze

motrici e sugli impianti elettrici all'interno
edall'esiero...........·••. 37,000-

Totale . . . . Y,000

visio d'c12dine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

AftGA190.

Il umnern 200 della ruecolirt v¡peirtle tielle leggi e tlei decreli

del Regno contiene la seguente legge:

YITTOl:IO f:E.\NUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo san'zionato e promulgliiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori e nuovo assegnazioni
di L. 400,000 sui capitoli dello stato di previsione della
sposa del Ministero della pubblica istruzione por l'eser-
cizio finanziario 1908-900 indicato nella tabella annessa

a31a presente legge.
Ordiniamo che la prosonto, munita del sig;:lo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dúlle leggi o dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Onc.co,
Visto, Il guardasigilIÍ .' ÛRI ANDO.

Tabel/a delle nunce e maggiori as*'Unfr:iani su alcuni capitoli
della x/tt/o fli peccisione dellrt.spe×tt <lel Alinis/ero della pit/J-
6//err is/Prtzione per l'esereizio fintra:iario 1008-90.9.

Cap. n. 26. Rimhorso al Ministero del tesoro della

spesa per pensioni ordinario (Spese fisse). . 200,000 -
> n. 6102. Concorso dello Stato per l'arredamento

di scuole elementari appartenenti a Comuni
e a corpi morali'cho mantengono scuole a
sgravio dei Comuni- o sussidi a senole locol-
tative comunali. . .. . . . . , . . . .

. . 20,000 -
n. 193. Assegni e sussidi. ad amili e giardini d'in
fanzia- . . . . . . . . . . . .. 13,000 -

> n. 200. Sussidi per promuovere l'assistenza
scolastica nel Comuni di cui all'art. 76
della legge 13 luglio 1906, n. 383, in appli-
cozippe dell'ari. 71 della legge sicssa

- . - ,95,000 -
> u. i01. Concorso dello Stato a vantaggio del,

l'istruzione elementare nei Comuni di cui

gi:prt. 77 della legge 15 luglio 1906, n. 3tP,
ed m applicazione degli articoli 70, 72, 60 -

e G7, conuna 19, 61, comma 2°, 71, 50 e 03

della legge stes'sa • • • • • • • • • • • • • 13,000 -
> n. 200. Sussidi ai patronati e agli educatorì

perAnciuly dellWsguols ohmentagi- -
, 15,000 -

-u. þ4.#denniß Mcoingnainy3r Jacarl i,
filissi ni e ispezióni:Atradidinalic intser-
Vizio dell'istruzione primalia; indennità e

compensi ai membri dello Commissioni per
i servizi delliistruzionc stessa - - . . . . . 30,000 -

» n. 203. Concorso dello Stato per il pagamento
degli interessi dei mutui che i Comuni con
iraggono I.ee proivelere all'acquisto dci
t erreni, alla costruzione, all'ampliamento e
ai restauri degli ediflei esclusivamente desti-
nati ad uso delle scuole elementari e degli
istituti educativi delfiutanzia, .dei ciechi e
dei sordo-muti,. dichiarati corpi morali -
.Onere del Governo 8000R49Ï¶t. 3.delha
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leggo 8 luglio 1$88, n. 5516 e 15 luglio 190'),
n. 260 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 50,000 -

Cap. n. 296-bis. Spese e compensi por lavori straor-
dingri negli uffici provinciali scolastici resi
neqessari dall'applicazione della legge 15

luglio 1900, n. 383. . . 30,000 y

Totale
. . . 400,000 W

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 097 della raccolta ufficiale.delle leggi e del decžèl
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por t grazia di Dio o per volontà della Nazions
RE D'ITALIA

Il Senatose la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbidino sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Ar t. 1.

È approvata la maggioro assegnazione di L. 104.42

inscritta al capitolo n. 293-vi: « Saldo degrimpegni
riguardanti le spese generali dello stato di previsione
dolla spe¡ia per gli esercizi 1906-907 e retro » per

provvedeje al saldo dello eccedenze d'impegni verifi-
catesi nel. conto- consuntivo della spesa del ¾inistoro
dell'istruziono pubblica per . l' osercizio dinanziario
i907-908.

Art. 2.

È apppoveta la magglore assegnazione di L. 90 in-
scritta ah-$þitplo n. 293-vm: ) Saldojdogl'impegai ri-
guardantitleispose.par le Università ed altri stabili-
menti d'irisegnamento superiore, dello stato di , previ-
sione della spesa per gli esercizi 1906-907 earetro >

per provygdere al taldo delle eccedente d'îniþ6gni ve-
rificatosi Ael conto consuntivo dþlla spesa el fini-

stero dell'intruzione pubblica.per l'esercizio.finanziario
1907-908.

Art. 3.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 50.30

inscritta al capitolo n. 293-x : « Saldo degl'imýeglii ri-
guardanti lo spese per le antichità o le belle arti, dello
stato di previsione della spesa per gli esercizi 1906-1907
e retro » per provvedere al saldo delle eccedenzo d'im-

pegni verificatesi sul conto consuntivo della spesa del
Ministoro della istruzione pubblica par l'esercizio finan-
ziario 1907-908.

Art. 4.

2 approvata la maggiore assegaazione di L. 0418.60
inscritta al capitolo n. 293-xt : < Saldo - degi'impegni
riguardanti le spese dell'istruzione media, dello stato

di prov:sione della spesa per gli esercizi 1906-907 e

retro » per provvedere al saldo °dello cocadenzo di

impegni verificatesi sul conto consuntivo della spesa
del Ministero de1Pistruziono pubblica , per l'oserdizio
finanziario 1907-908.

Art. 5.

È approvata la maggiore assognazione di. L. 8.20
inscritta al capitolo šÒ3-xvm: « Saldo degPimpegni ri-
guardanti le spese per l'istruzione elementare dello

stato di previsione della spesa per gli esercizi 1904-905,
1906-907 e retro », per sprovvedoro al saldo dello ec-

cçdenze d'impegni verificatesi sul conto consun-

tivo della spesa del Ministero dell'istruziono pub-
blica per l'esercizio finanziatio 1907-908.

Ordiniamo che la prosente, munita del sigi!!o o

$tato, sia inserta nella raccofta lìIll iale dele Ug el

décroti del Regno d'Ittilla, maridaiÌdo n iffinniptoÃ¡it;
:iiosservarla e di farla osservare come legge dello Afato.

bata a Roma, addl 3 giugno Ï909,
VITTORIO EMANUELE.

'ÛARCANo.
Visto, Il guardasigilli: Ont.woo.

II.numero 321 della raccolta «¡ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTOltlO EMANDEI III

Ilff lilTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati-hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quarittifegue:

Articolo unico.

È stanziato un fondo di L. 50,000 come concorso

dello Stato nelle spese per TEsposizione internationale
di arte moderna nella città di Venezia.
Questo fondo sarà iscritto nella parte sfiädrdiliaría

del bilancio della . spesa del finistero d lla pubÌ>lica
istruzion a per l'esercizio 1908-909.
Ordiniaino che la proádfife, lintitfita ddl digillo dello
bdo, sia inserta nella raccolta úffitiefeMÌÍo lággi e del
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spotti

i orservirla o tiiYm•1ansárfttËe'édirle'là e11ello Stato.
Data a Roma, addì 3 giugno ·1909.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLuno.

Il numero 288 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il s¢guente decreto:

VITTORIO EMANTJELE III
t.or gr,win .di Dio.e. per .volonth della Nazione

- RE D°ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, .
sull'ordina-

mento delitt Colonia Erikea, . là quale dà iàÙ¼lÉ 81
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Governo del Hemitprodddbr idorno all'iinþðsiiione
ddi tribiiti' ti 116 I iIfoláxi nisiadÌgéne della Colonia ;
Sentito il Consiglio coloniale ;
Sulla proposta del No ministro se retario di Stato

per gli affari, esteri;
Abbittmo dóóretató e dooretianto :

A rt. 1.

Nell'esercizio .fiAanziario 1909-910 le popolaziotti in-
digene delldrGoÌdulaiËfitidit16tlä tenute a c i·rispon,
dere l'annuo tril>tito nelli iiiiéura indicata nellianita
tabella.

Art. 2

I conventi delle popolazlont ot•istiane sono esenti dal
pagamento del tributo pei• l'esercizio finanziario sopra
citato.

Ordiniamo chýÏI þreseje deegto, inunito del sigillo
dello Stato, sia insertà¾tlalacálta ufficÌale delle leggi
e dei decreti dél RägnóÁ$tália, niändando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.

Visto, Il guardasigilli: ORLAGOO.

TABELLA dei tributi da corrispondersi dalle popolazioni ind -
gene dell'Eritrea, durantp l'esercizio 1909-1910.
I. - Commissariato regionale dell'Hamasèn.

Papi autonomi . .

. ..:, . . .;
,
L. 8, Ý

carnescia................ » 15,006
Deilibesaä

................
» 15,01\

Decatescím................ » 5,251
LoggoCeuà ............... > 11,840
Scipattò Anseba . . . ; .

|
.

i
. . . . 9,423

Saharai .........,,,..... 6,3&l
MrabtZerai............... > 4,8,85
01bastaCeuå....... ....... » 5,240
1 ."..'.........

...
» 4,860

Tocchel&Agab . . . . . . . . . . . . 4,656
Uoccarti . . . . . . . .. . . . 1,985

Totale per il congtgigsa to regionale
dell'Ïfamasåg . . ,. . . . . . . . . . . . . . .

L. 93,000

II. -- 3111 ggi regionale del Seraè.
Mai Tacalk . . . . . . . . .. a :. . L. . 4,500
Teramni................. > 1,000
Dubub.................. » 2.800
Gueccià
.................

» 3,503
Adthrottò

............... g 2,000
DecchlDighnà.............. » 400

Decchi Melgà . . . . . .
.-. . . . . . . > 1,100

UistðGulil................ 1,000
Anaghir.......... ... n. ,HO
Afelba.........s.. ,..,.. 2,000
Víllaggi Temzà^. . :'. . . . . . . . . . . 500

AdArg.. ..............,.e 1600
Medri Köd Sebera . . . . . . . . . . . . . » 8,500
CunbRedå................ » 3,800
Decòht A'i'thea...'

. . . ., , , . . . . . .
> 1,100

Quoll(SeydÀ . . . . . . . . . . . . . . .
> 1,400

Dembolas.................
Setti......-...............
Liban
..................

Zellimã..................
MaiZadå.................
stinaa................
41aggge Oliëÿre Mergt . . . . . , , . .

Cobain (compreso l'Ailå) . . . . . . . . .

L. 1,600
6,Í00 -

2,700
8,800

3,TOO
8,100
8,650

Zaid Accolom.
.

. . , , . . . . 3,000
Totale per il Commissariato regionale del Seraè .

L. 97,850

III. Commissagato regionale dell'Acchelè Guzai.

p) Distretti:
Merettà Sehenè.

. . . . . . . . . . . L. 7,75û
Aret................. » 7,000
Tedrer................ » 5,550
Haddgeti............... » 6,200
M$ho................ » 5,800
Zanadegle .............. » 5,500
Decchi Dighnà . . . . . . . . . . . .

» 4,800
Egghelà Hames .

. . . . . . . . . . .
» 4,700

Robrà
................ » 4,950

Decchi Ghebri
. . . . . . . . . . . .

» 4,200
Decchi Ad Mocom

. . . . . . . . . . » 4,300
Enganà ............... » 3,300
Egghelà Hazin

. . . . . . . . . . . .
» 3,300

Merettà Caieh
. . .

. . . . . . . . . » 2,650
Zebgonti............... » 2,000
Dericien............... > 1,700
Decchi Zeresenai

. . . . . . . . . . . > 1,300
Decchi Tehesetà

. . , . . . . .
. . .

» 700
AddiGulti.............. » 3,27ß
Uod Acchelè Mashål

. . . . . . . . .
A 3,550

Zeban2° .............. i 2,950
LalaiAgruf ............. > 2,870
LogbroSarda............. i 2,g,
Tahtai Agruf 2° . . . . . . . . . . . > (g
Hadadem Ciaaló

. . . . . . . . . . .
> 2,700

Ambesset Glielebi
. . . . . . . . , .

> 2,Š50
EndaDamiin29 ........... a 1,000
Degghien

.......,,,,... > 1,(0)
Zeremossl

.............. > 1,409
Colpnia cattplica , . . . . . . . . . .

> 1,250
Degghien Uogherà . . . . . . . . . .

> 1,11$
Acran
................ > 1,200

Tahtai Agraf 1° .
. . . . . . .

. . .
» 800

Zebanl°............... » 900

Senafè................ » 805
EndaDasciml°............ » 400
Ifacsi autonomi.

. . . . . . . . . . .
» 2.50

Colonia mussulmalm di Debar Aslam
. > 200

Totale distretti
.

b) Tribù mussuþnane:
Teroa Bet Sarah

. . . . .

Lelisc
..........

Assalissan.
. . . . . .

. .

Assacheri.
.
. . .

. . . .

Fogorotto. . . . . .
. . .

Bet Fachih . . . . . . . .

Edda...........

IIns Àt.Arà
. .

Engaghë Scimarò .
Rezamara.

. . .

Míniferi - Fecht Harach . . . .

.

L. I 10,225

.
L. 3,200

. » 3,000

.
» 3 150

. > 2,500

. > 2,400

. > 1,700

. > suo.
. > . 250.
.

» 50

.
» 1,800
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Abdalla Herach . . . L. 800
Rifá Èarach

. . . . ,
i ),400

Dassamù Subacom Arà
. . . . > 225

ZlilãArò...... » 150
Ñussa HaracÌ1

. . . . ¼ 200
Danagul - ahlema e Membera

. . . .
> 100

Jofise Gascia
. . . .

> 1,700
Abdalla Gascia

. . .
> 1,450

Assa Joflacia
. . . , > 400

Gaasu
. & . . Soleiman -Gescia . . , , a . .

2,54
Hassan Gascia

. . . . . » . 150
Hamed Gaacia*,, ,, . . y )25 .
Ona Omar

. . . . . > 100

Hamedi Gascia . . .
* 1,220

Rahamed Cainia .
400

Àësa All Gaseia : ; 200
Hasu

. , . .
dansûbi Firé ; . . .

200
Mussä Ebbayd . . .

SS
Ássa Alilà '

. . . . .
20Ò

Òínal'td
, , . . . . , 900

Debrimela
Alades

, . . . . .
20Ò

' ' Lebale . . a . , ,
550

B¢Iessua . .
- Assa Uaddo . . . . .

60

Totale tribú mussulmane
. . . . L. 31,815

Totale per il Commissariato dell'AccheÌë-Guzai , , .
L. 142,070

. Öoinmissariato regionale del Barca,
a) Be 1-An or del Diglel :
N ....::4.... ..... L. 20,
AcÍ ÁlÏ B hit

. . . ; . . . . y . . > 11,400
AAÖlÏlár

.............. > 10,450
AdÏbŸÅÏiiln ..s.......... » 4,Édû
Löhõš
................ » 4,16Q

TõÌlak
,............... » 5,§2ö

AdSaleh .............. a 3,900
AdF¼18ab .............. * 1,000
Addultana ............. > 2,700
Ad Tauliab

. . . . . . , , , , . . 1,410
AdAuadab

............. > 1,000
ÀtlÀ11................ i 05ð
Sincatchinab

............
a 87Ô

AdNaseh
..............

00
Elman................ » 390

Totalo Beni-Amor del biglel . . . L. 70,350
b) Altt'e tribú:
AdGcud............... L. 15,500

ÄÍgÌióden...............
Elit .................
A4 Sáech di Garabit Etìså . . . . . . 1,000
Bitama................ 200

Aesc................. 150
Sciucria del Gasc . . . . . . . . . . .

400

Totale altre tübú . . .
L b,$00

Totale ¡ier il Commissariatò í•egionale dãÌ Barëa . . .
L. $/,150

¥. - Oominissaffato t•ëgionale di Úhei'ék

a) Bét Tarahè:
silenheiti

. . . . . . . . . . . . . .
L. 4,000

AdHadembes ............ >

AdZamat
.............. L. 7;440

BetGabrù .........,.... à 1,300

Totalo Bet Tarchè
. . .

L. 14,690
b) Bet Taquh :

Ad Samaraëlon
. . . . . . . . . . . L. 900

A(Sciafa ..............
AdGabscia

............. i
AdFeza ............... > 3,800

Totale Bet Taqué . . . L. 14,700
c) Mensa:

Bet Ebrahè . . . . . . . . . . . .
'. L. '2¡¾Ò

Bet Sciahan . . . . . . . . . . . . > l.050

Totale-Mensa . ; .
L: 8,ð$0

d) Maria:
Maria Rossi . . . . -. s a y a ; ; . L. 15,910
Maria Nori . . . . . . . . . . . . . Í¢ÒÒ

Tötàlä AMià . . . L. 87,110
e) Ad Scech :

Scech Amer scech )Cl Àxiiri . . . . ; , 12,520
Hamed Mahlâud

. . . , . . . .
8,300

Mahammed ÀIi Eläirlin . . . , , 2,500
Mahatamed Šolefmari Scècli Áll

.
800

Totale Ad Scëëh
. . ; L. Ì9,120

f) Ad Haseri:
Scech Soleiman Holnmod Lebab . -. . .

L 800
> Mahmud Mahammed Absad . . .

250
» Hommad Idris Absad : a : : : : 810

Totalo Ad Hpseri
. . .

L. 1,300
y) Altre tribú:

11abab. . . . . .
L. Y$,$20

Ad Temariäíil..
. a . a , -. . .a . . . & Ì3,600

AdTaura......sa....... i 2,50û
Ad MaaÏlem.

. . . . , , , , .. su .
i 1,000

BetMala.......ssassa e 2,100
Ad Tacles. . . . . , . . . . . a . 13560

Begiuch. . .

' i 4 100
Bab Giangheren. . . . , . . . . . . .

> 1,100
Rasciaida............... § 300

h) Distretti abiëàini:
Adirba................ L. 1,070
Decandù .....,,,,.;; $60
Lamacelli . . . . . . . . . . . . . 1,800
DebraSina......;;...... 500

Totale distretti abissini : . .
Ì¿ 3,720

Totale per il Commissarjatp .re.g. di Chdten . . . L. 170,930

VI. - Gommissariato regionale di Massaua.
a) Villaggi del Šamber: -

Archico................ L. 1,000
Otumlo e Moncullo . . . . . . . . . .

» 800

Zagal................ 650
Ailet................. y þl00
Gumhod.........

.....
» µ50

Asus................. » 1,150

Totale villaggi del Samhar . . . L. 5,850
b) Tribù del Sn1úhar :

AdAha ............... L. 1,400
AdSciuma.............. > 2,500
AdAscar............-... > l,
Ghedem Sicta , , , , . . . . . . . . .

> 1,200
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Uaria
..............,.

L. 6,000
Meshalit

...............
» 7,500

Nabbark................ » 800
Teroa Bet Musce

. . . . . . . . . . .
> 4,000

Aflenda Nasp Eddin . . . . . . . . . . > 2,200
Aflenda Aggel . . . .. . . . . . . . .

» 2,200
Allenda A4 Hababai . . . . . . . . . ,

> 200

Totale-tribù del Samhar
. . .

L. 20,900
c) Assacria inferiore:
Defer...,............. L. 3,000
Bet Califa e Bet Cad. . . . . . . . . . > 3,900
Bet Seeci ifahamined.

.
.

. . . . . .
» 3,900

BetTuaccal.............. » 5,000

TotalerAssaorta inferiore . . .
L. 15,800

d) Isola di Dablagh:
1 Dubello . . . . . . . L. 1,000
Adal;........ » 400

Selait . . . . . . . ,
> 300

Cambeba·.
. . . . . .

> 200
Dahlach. ' ' Giumheli e Aghig . .

» 503

Dassohp :
. . . . . . » 200

I)erbuscèt
. . . . . .

> 1,000
Dahlach chebira, . . .

> 1,100
Noora................. » 400

Dohol
. . . . . . . . . .

. . . . . .
> 200

Nora..,.............. » 203

Dessé..............,.. » 800

Totale isole di Dahlach
. . .

L. 6,300
e) Daucalia deLNord:

Bellessus Bilaltu . . . L. 350
Bellessua Aramisu

. .
> 500

Tribn di Buri. J)unna. , , , . . . ,
> 650

Haleita. . , , , . . . > 300
Ancala.

.
. . . , . ,

» 2,000
Bet Assa Mahammed. » 1,130
Bet All Chefar

. . . .
> 1,150

Damohita Beri Bet Gaas. . . . . . . > 1,520
Bet Eura Hammedu . » 510
Bet Assa Molninto . .

» 1,240
Frazioni dipendenti

. » 4,500
Isola di Baga . . . . . . » 450
I,ola di Haunchil . . . . . . . . . . .

» 150
Ali Guta . . . . . . > 1,200

Hedarem
. . .

Bitaito , , . . . . .
» 750

ßarbulã . , , , , , .
» 600

Dahinunela Enda:Cadri
. . . . . . .

» 600
Dahimmela Baddirera . . . . . . . . . » 300

Totale Dancalia . . . L. 17,930
Totale per il Commissariato regionale di Massana L. '15780

VII. - Commissariato regio.nale di Assab.
Edd (tribû Damhoita) . .

Barassoli (tribú Ï3ascittu)
Beilul (tribn Afarå) . .

Assab (tribù Ancala) . . . . . . . . . . .

Marghebla (tribù Aissamali) . .
. . . . . .

Chiluma (tribù Rahmantù) . . . . . . . . .

Raheita (tribù Dimitti e Burhantu) . . . .

Totale,þerril Commiss. reg. di Assab

L. 2,500
500

1,000
200
500

200
600

. . .
.

.

L, ,5,500

VIII. -- Commissariato regionale del Gase e del Setit.

a) Baria :

Baria Heghir . . . . . . . . . . . . .
L. 5,000

Baria Mogareb . . . . . . . . . . . . » 4,000

Totale Baria . . . L. 9,000

b) 13aza:

Ghega................ L. 1,300
Ogonna. . . . . . . . . . . . . . . .

» 605

Loita................. » 1,110
Allumù....... ......... > 1,090
Fodè................. » 830
Ducambia

..............
» 690

Sassal................. » 535

Eimasa................ » GOO

Tauda................ > 330

Selest Logodat . . . . . . . . . . . .
» 610

Lacatacura............... » 300

Sogodas................ » 450

Totale Ea.za.
. . .

L. 8,450

Totale per il Commissariato del Gase e del Setit.
. L. 17,450

RIEPILOGO.

I - Commissariato regionale dello Hamasèn.
. .

L. 93,000
II - Id. id. del Serab . . . . .

» 97,830
Ill - Id. id. dell'Acchelò Gužai. > 142,0Ï0
IV - Id. id. del Barca .

. . . » 97,150
V - Id. id. di Cheren

. . . . » 170,930
VI .- Id. id, di Massaua

. . . .
» 75,780

VII .- Id. id. di Assab . . . . . » 5,500
VIII -- Id. id. del Gase e del Setit » 17,450

Tatal norde tributi della Colonia Eritres L. 699,730.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

R ministro degli affari exteri
TITTONI.

E numero 315 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
des Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III.

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,¢
n. 116 e 6 deda legge 14 luglio stesso anno, n. 538';
Vista la relazione della Commissione centrale isti-

tuita ai termini dell'art. 101 del testo unicò di legge 7
maggio 1908, n. 248 ;
Sulla proposta del Nostro.ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente, delle quote di concorso a ca-
rico dello Stato, per l'anno 1908, concesse ai Cointmi
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate da11'applica-
zione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle
leggi 31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e l5 luglio 1996,
nn. 255 e 3830
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Ordiniamo che il presento decrolo, munito del sigillo PRovlNCIE coucxi Importo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno dTialia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

32 GirgontiDato a Roma, addì 16 maggio 1909.

VITTORIO' EMANUELE.
31 Id.

LAcAVA.
35 Le<coVisto, Il-guardasigilli: OnANoo.
36 NapoliELENGO dello somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni por

l'anno 1908 come quota di concorso dello Stato per l'integr 37 Id.
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causato dall'appli- 28 i l.

Castrotilippo 909 50

Cianciana 2,843 05

Burgio 1,073 40

Moutemesola 2,165 -.

Cercolo 843 40

Giuliano in t'auxigria 6,001125
Serrara Fontana 1,570 20

cazione dello disposizioni sul tributi locali contenute nelle leggi 30 14 Vico Equeuse : 5,306 3031 mar2.o 1904, u. 140, 23 giugno e 15- luglio 1906, numeri 255
c 383, 40 id. Sonima Vesuviana f2,811 -

41 id. Sant'Antinio i 1,4ô4 50

43 10. -San Pietro a Pailerne - 435 -

PROVINCIE CO31UNI linitorto 43 Id. Piinonia 822 05

44 Palernio Parco - 2,791 -

45 Id. Capaci 1,517 -
1 Avellino Atripalda 487 08

46 18. Botapietro 165 -

2 Id. Zungoli 1,045 ~ 47 Id. Ficarazzi 787 00

3 Id. San Pietro Irpino 171 ¯
48 Id. Roceapalun ha 1,340 -

4 11. Sant'Andrea di Conza 2,000 16
40 Id. Sciara ž,551 46

5 Id. Sperono 837 88
50 IL Monreale 5,020 -

6 Id. Casalbore 775 70
Potenza Gallicchio 821 -

7 Id. Sant'Angelo del Lotubardi 3,600 -
Totale 124,60084

8 Id. Galabritto
. 1,672 20 --

0 ld. Monteforto Irpino .
251 - (*) Quota concessa al comune di halliechio in aggiunta all altro

10 Id. Teora : 2,621 45 quota di L. 2712.71 compresa nell elenco annew> al R. decreto 18

unrzo 1£09, h. 176.
11 Bari Monopoli 7,974 07

Visto, d'ordine di Su:t Maestà:
12 Id. Andria 13,230 50 Il ministro seUretario di stato per le gnanze

13 Caltanissetta Sutora 3,274 - LEXA.

14 Id. Castrogiovaani 4,631 -

15 Id. Mazzarino

16 14. Delia

17 Id. Villarosa

18 Catania San C'ono

19 Id. San Michele di Ganzaría

20 Id. Motta Sant'Anastasio

el ld. San Pietro Clarenza

22 Id. Castiglione di Sicilia

23 Id. Scordia

24 Cosenza Oriolo

23 Id. Malito

26 Girgenti Ribera

27 Id. Caltabellotta

28 Jd. Montallegro

20 ld. Raffadali

30 Id. San Giovanni Gemini

31 Id. San Stefano Quisquina

7,118 25

1,770 70 Il numero 31ß della raccolta ufficiale dellc leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE HI
2,661 39

3,037 11 per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D ITALI.\

3,010 18

443 2e Visti gli articoli 5 o a dolla leggo 21 marzo 1907,

n. I16, e 6 deRa legge 11 luglio stesso anno, n. 538;
Vista la relazione deUa Commissiono centrale isti-

247 20
' tuita ai termini dell'art. 101 del testo unico di leggo
5,007 00 7 maggiO: 1908, R. 248 ;
2,324 12 Sulla proposta del Nostro miitistro segretario di Stato
ogs per lo finanzo;

Abbiaino decretato o decretiaillo :

E approvato Tannesso elenco, visto, d ordine Nostro,
417 i dal ministro proponente, deRe quoto di concorso a ca-

5,101 - rico dello Stato per ianno 1907, concesse ai Comuni
524 88 indicati nell'elenco medesimo, per fintegrazione prov-
629 35 visoria dello deficienze di bilancio causate dall'applig
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cazione uvile disposizioni sui tributi.locali, contenuto
nella legge 15 luglio 1906, n. 383.
Ordiniamo che il presenteAecrolo,sunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellp.loggi
e dei decreti del Regno d'Îtalia, mandandol cÏiimiquo
Apetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Roma, addì 16 maggio 1909.

VITTORIO EMÀNUELE.
LA01YA.

VistÀÿ IÍ guardasigilli: ORLANDO,
ELENCO delle somme da corrisporidersi ai sottoindicati Cómuni per

l'anno 1907 come quota di concorso dello Stato per l'integra-
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nella legge
15 luglio 100

, n. 383.

o PROVINCIE COMUNI Importo

1 Campobasso Palata 3,134 --

2 Id. Filignano 1,082 90

3 Lecce Massafra 1,659 50

4 Napoli Pozzuoli .2,197 E2

5 Id. Barra 3,534 -

6 I(. Ottajano 792 -

1 Palermo Bompietro 531 26

Totale . , , 12,930 88

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

It ministro segretario di Stato per le finanze
LACAVA.

11 utemero 824 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioue

lŒ lilTALIA

Veduto il Messaggio in data del 15 giugno 1909, col
quale l'ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il collegio elettorale di Reg-
gio Calal:ria ;

Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale
politica approvata con R. decreto 28marzoi895,n.83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

U collegio elettorale di Reggio Calabria ð convocato

pel giorno 4 luglio 1909, affinche proceda alla elezione
del proprio deputato.

Occori•endo una seconda votazione essa avrà luogo
il. giorno 11 successivo.
Uniniidmo clie il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufEciato delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandalido a chitinque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Giotrrry.

Visto, 15 guardasigilli: ORLANoo.

1 numero OXLIV (parte supplementare) della raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOIUO EMANUELE III

per grazia di Dio e per YOIOHià dCÏÎR 6:}EiOBO
lŒ D lTALIA

Vedute le deliberazioni del R. commissario per la
straordinaria amministrazione della fondazione di stu-
dio « Massi » di Forlimpopoli in data 8 febbraio 1908
e 8 febbraio 1900 con le quali si propone un nuovo
statuto organico della fondazione stessa ;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È ppprovato lo statuto della fondazione di studio
« Massi » in Forlimpopoli annesso al°presente decreto
e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1900.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il Quardasigilli: ORLANDo.

STATUTO ORGANICO
della fondazione di studio « Massi » in Forlimpopoli.

CAPO L

urigine, scopo e mezzi.

Art. 1.

La fondazione di studio « Massi » trac origine dal testamento 21
ottobre 1839, del dottor Ippolito Massi, ed ha lo scopo di mantencre
agli htudi dei giovani che vogliano apprendere una professione od
un'arte.
Fu eretta in corpo morale con R. decreto delli 11 giugno 1868, cd

ha la sua sede in Forlimpopoli.

Al t. 2.

Le rendito della fondazione consistono anzitutto nel canone anntlo

di L. 5378.52, garantito da ipoteca, su beni stabili, in diperidenza
dell'atto di transazionc 10 ottobre 1856, fra l'erede fiduciario bignor
Nicola Arttisi e la Congregazione degli studi, in Roma.
L'Istituto dispone inoltre delle rendite derivanti da cortiûcati del



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3073

debito pubblico, acquistati in seguito ad ooono:nie verilleatosi nella

gestione.
Art. 3.

Il canone di cui sopra devo essoro, por cura dell'erode gravato,
versato in duo eguali rato semestrali anticipato, la prima il di uno
novembro d'ogni anno, e la seconda il primo maggio dell'anno suc-
cessivo.

Art. 4.

Il reddito della fondazione, .
detratte le sposo d'amministrazione,

vione erogato a favoro di giovani che, scelti dall'erede gravato, si
dedichino agli studi frequentando:

Scuole medie (classiche, tecniche e normali) ;
Universitä od Istituti pareggiati alle medesime;
Scuole agrarie, professionali, d'arti e mestieri.

CAPO II.

Del Consiglio d'amministrazione.

Art. 5.

L'Istituto ò retto da un Consiglio di cinque membri, compreso il
presidente :

duo nominati dal Ministoro della pubblica istruzione, duc dal
Consiglio comunale di Forlimpopoli, l'altro dall'erede gravato, in sua
rappresentanza.
Dei duo membri nominati dal Ministero, uno sara, dal Ministero

Stesso, designato a fungere da presidente, l'altro sostituirà il presi-
donto, in caso di assenza o di inipedimento.
, Tutti-i membri del Consiglio d'amministrazione stanno in carica

tro ttiini o possono essere sempre rieletti.

Art. G.

I membri che, senn giustificato motivo, non intervengano alle
seduto por tro volte consecutivo, decadono dalla carica.
La decadenza ò pronunziata dal Consiglio d'amministrazione, ed il

profetto, quale presidento del Consiglio provinciale scolastico, la può
promuovere: essa deve essere subito comunicataall'autorità,odalla
persona, da cui il membro decaduto trae la nomina.
Qualido, nel corso del triennio, il Consiglio debba essere integrato,

in alcuno dei suoi membri, il nuovo eletto dura in carica soltanto

pel tempo che avrebbe dovuto rimanere quello che egli sostituisce.

CAPO III.

Adunanze ed a¢tritmzioni del Consiglio d'amministrazione.

Art. 7.

Il Consiglio si riunisco ordinariamente due volto all'anno; la

prima, nel mese di agosto, per l'approvazione del bilancio preven-
tivo del venturo esercizio, da principiare col 1° novembre, e la se-

conda nel moso di dicembre, por l'esamo e l'approvazione del conto
consuntivo dell'escreizio, chiuso il 31 ottobre precedente.
Pub riunirsi in via straordinaria, ogni qualvolta lo richieda un

bisogno urgento, sia per invito del presidento, sia por domanda

scritta e motivata di due almeno dei componenti 11 Consiglio, sia
pcr ordine dell'autorità governativa.
L'avviso di convocazione, da diramarsi ai singoli membri del

Consiglio, per le sedute, tanto ordinario che straordinarie, devo por-
iare l'indicazione degli oggetti da trattare ed essere recapitato tro
giorni prima, con facoltà pero nel presidente di ridurre tale ter-

mino a 24 ore, noi casi di urgenza.

Art. 8.

Le deliberazioni del Consiglio debbono essere prese con l'inter-
Vento di almeno tre membri, ed a maggioranza assoluta degl'inter-
venuti.
Lo votazioni si fanno por appello nomindle od a voti segreti.

Hanno sempre luogo a voti segreti, quando si tratti di questioni
concernenti persono.

Per la validiti della adunanza, non sarà computato chi, avendovi
interesse, non può prender parto allo deliberazioni, in analogia a
quanto dispone l'art. 202 della leggo comunalo e provinciale, o
l'art. 15 dolla leggo 17 luglio 1800, n. 0072, sullo Opero pie.

11 rappresentanto dell'erodo gravato, non potrà pronder parte
alle votazioni relative alla conferma delle nomine dei sussidiati,
fatte dall'orede stesso.

Art 9.

Il Consiglio provvede all'Amministrazione dell'Istituto ed al suo
regolare andamento; promuove, all'occorrenza, le modificazioniallo
statuto ed ai regolamenti; nomina, sospende e licenzia gh inipiegati
e salariati; esamina so nei.glovani nominati dall'orede gravato,
concorrano i debiti requisiti por essere ammessi al godimento dcF
sussidio; delibera sulla perdita temporanca o definitiva del sussidios
a quei giovani che non adempiono alle condizioni prescritto per
conservarlo; compila il bilancio ed i conti; ed in genore delibera
su tutti gli affari che interessano l'Istituto.

Art. 10.

Tutte le deliberazioni del Consiglio d'amministenAone, ad ecce-
zione di quelle relative alla nomina, sospensione e licenz amento
degli impiegati c salariati ed alle conferme dello nomino dei giovani,
fatto dall'erede gravato, non sono esecutive se non dopo 1 iportata,
l'approvazione del Consiglio provinciale scolastico.

Art. 11.

I processi verbali delle deliberazioni vengono stesi dal seghtario
e firmati da tutti coloro che sono intervenuti allo adunanze.
Quando qualcuno degl'intervenuti si allontani, o rieusi di firmaro,

ne sarà fatta menzione.
Le deliberazioni, soggette all'approvazione del Consiglio provin-

ciale scolastico, debbono essere pubblicato all'albo pretorio del Co-
mune, nel giorno festivo o di mercato, successivo alla loro data.

CAPO IV.

Attrilmzioni del presidente.

Art. 12.

Spotta al presidento di rappresentare l'Istituto; di curate la eso.
cuzione delle deliberazioni prese dal Consiglio; idi sospondere, porgravi motivi, gl'impiegati ed i salariati e di prendere, in caso di
urgenza, tutti i provvedimenti reclamati dal bisogno, salvo a rife-
rirno al Consiglio in adunanza, da convocarsi entro breve terming

CAPO V.

Acrertenze e norme generali d'amministradane,
Art. 13.

L'esercizio finanziario della Fondazione ha prinGiÞio col 1" no-vembre d'ogni anno, e termina col 31 ottobre dL 11nello successivo.II Lilancio quindi dell'esercizio venturo dove essere compilato edapprovato dall'Amministrazione, o sottoposto al C,msiglio provin-ciale scolastico, non più tardi del mese di a?0sto; il conto do).l'esercizio trascorso, non più tardi del mese di dioembre di ogni anno.I mandati di pagamento non costituiscono 1.egalo titolo di scarico,pel tesoriero:
1° so non sono firmati dal presidento, o da chi no fa legalmonte le veci, da uno dei membri del Consiglio e dal segretaa.lo.2° se eccedono il hmite del fondo bilanciato; '

3° se non portano la regolare quietanza del titolar4 ilel man-dato, o di un suo legale procuratore.

Art. 14.
' Il servizio di esazione e di cassa a fatto da un tesoriere, chepreferibilmente, dovrà essero l'esattoro conmaale di Forlimpopoli.Il tesoriere dovra garantire in modo otticace, con canzione, lossomme Versate dall'erede gravato o tutto quello che, sotto qualsiasittitolo, pervengono all'Istituto.
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Art. 15.

L'Istituto avrà un segretario ed un inserviente, i cui modi dino-
mina, i doveri, i diritti, e le attribuzioni, saranno fissati da appo-
sito regolamento.

CAPO VI.

Dei sussidi.

Art. -16.

Per conseguire il gussidio, i giovani dovranno avero compiutii 1G
anni di età e non superati i 24, e riportaie la nomina dell'erede

g, avato.

Nell'atto di nomina saranno ben determinati il genero degli studi,
a cui i giovani debbono dedícarsi, e PIstituto o la scuola nella quale
debbono inscriversi.
Ove sï estinguessero tutti gli credi chiamati dal testatore, i sus-

sidi verranno conferiti previo concorso.

Art. 17.

I giovani augmessi al godimento del sussidio, hanno l'obbligo di

frequentare quegl'Istituti o quelle scuole, governative o pareggiato,
di cui o cenno nell'atto di nomina.

Potrà essere, in via di eccezione, loro concesso di compiere gli
studi me li in un seminario, purchè alla fine di ogni anno presen-
tino il certificato degli'esami suparati in una scuola regia o pareg-
giata.
I giovani, volendo passare a scuola diversa da quella indicata nel-

l'atto di nomina, dovranno ottenere il consenso dell'erede gravato
e I approvazione del Colisiglio d'amministrazione.

Art. 18.

P s: e idio sarà goduto sino al compimento degli studi, purché il
s usili ito nou oltrepassi i 24 anni di età, nel qual caso il sussidio
enssa por disposizione testamentaria.
giu ra il giovane sussidiato dovesse, per fatto di leva, essere

arruol ito nell'esercito, non gli verrà corrisposto il sussidio pel tempo
che passa sotto le armi.11 sussidio verrà di nuovo corrisposto quando
il gi<n nue riproridi l'intereotto corso degli studi e fino al compi-
u.ento de li anni 24 di età.

Art. 19.

L'as ono di ciascun giovane e fissato in annue L. 038.4í), da pa-
garsi in r ca iri:nesi Jali aníicipaio, a far tqmpo dal 1° novembre di

Per i s nomine, che avvengono in corso di esercizio, la decorrenza
del si ssilio incomim÷rà dal giorno della nomina fatta dall'orede

grav: to, a candizione clie in tale tempo il sussidiato provi, noa
a:o di tss r> inseriito, ma di frequentare quella scuola, che sarà
indicatt u «Ho di nomina; in caso diverso, dal giornoin cui tali

i criziano o ir aanz t savanpo regolarmento comprovate.

Art. 20.

i,y;; ni di Fonimpopoli, clio intendessero di frequentaro lo

unole s:=condale esistenti in città, sarà concessa la horsa di studio
no:1Ei taisura ridoth: di L. 400.

Art. 2l.

I nandati di pag Enento sono rilasciati soltanto a quoi giovani
che, e in regolari cor ideati del capi degli.Is‡ituti o dello scuole, a

cui sono iscritti, comprovino la regolare frequenza alle lezioni o la

buona condotta sotto ogni riguardo.
Questi documenti per altro non occorreranno pel rilascio del man-

dato di pagamento della quota del primo trimestre, richiedendosi,
in tal c:r0, soltanto il certificato d'iscrizione.

Art. 22.

11 giovane, che gode di un posto di studio, non può ripotere la
stessa classe, salvo il caso che, per ragione di malattia debitamento

comprovata, non abbia potuto presentarsi in nessuna delle sessioni
d'esame.
Oltre il caso di espulsione dall'Istituto o dalla scuola, coloro che

fruiscono di una Borsa di studio, la perdono:
a) per un anno, se non superano gli esami della classe in cui

sono inscritti;
b) del tutto se, per due anni di seguito, non ,

sono prompssi
alla classe immediatamente superiore.

Art. 23.

La deliberazione del Consiglio d'amministrazione, relativa al de-
cadimento di un giovane dal sussidio, non sarà esecutoria se non

dopo l'approvazione del Cons,iglio provincia¢ scolaÑco, rimaµendo
portanto sospeso il pagamento dell'assegno al giovane.
Di tale provvedimento verrà poscia avvertito l'erede gravato, per

la debita sostituzione.

- Art. 24.

Le rimanenze che si rendessero disponibili, per effetto special-
mente della concessione di. borse ridotte a L. 400, e di cui è oggetto
l'art. 20 del presente statuto, saranno dall'Amministrazione, inteso
l'erede gravato, distribuite in sussidi a scopo di studio.

CAPO VII.

Disposizioni transitorie.

Art. 25.

A quelli che attualmente godono di una mezza borsa di. studio,
potrà essere assegnata una borsa intera, qualora i mezzi disponi-
bili lo consentano.

Nell'integrazione del sussidio avranno la prefenza coloro che sono
più prossimi al compimento degli studi, ed a parità di tempo,
quelli che risulteranno più meritevoli e bisognosi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

VITTOITIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

lŒ U ITAI lA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di
Porto Maurizio, col quale si propone lo scioglimento
dell'Amministrazione della Congregazione di carità in
Molini di Triora ;

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza :

Veduto lo leggi 17 luglio 1800, n. 0972, 18 luglio 1904,
n. 390, ed i regolamenti relativi ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari delfinterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della predetta Congregazione di
carità è sciolta e la temporanea gestione è allidata al
Commissario straordinario del Comune.
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Il Nostro ministro proponento ù incariento della eso-

cuzione del presente decreto.
I)ato q Ilonia, adtlì 10 giug130 1000.

IT.TQP>IO EMANUELE.
GlourTI.

IL MINISTRO SEGRETAllIO DI SÌATO.
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto l'articolo 1 del R. decreto in data 5 aprile 1908, n. 140, che

sosti i ce l'artipolo 1 del regolainento organico approvato con

4, decreto del 14 ottobre 1900, n. 546;
Visto il decreto Ministcriale del 26 novembre 190ß sylla riparti-

zione dei servizi dell'Amministrazione centrale, delle poste e dei te-

flicon,0sciuta la opportunità di riordinare l'uflicio di Econoinato

del Êiiiistero flicendo passare alla dipendoiiza del modeshno i ser-
vizi di magazziuo dei materiali postali e degli stampati per l'Am-
ministrazione prpvinciale, che sono ora agid3ti al. Ing.gwamo cen-

trale;
Deore to:

Art. 1.

L'Economato del Ministero prend a la denominazione di « Econo-

mato centrale delle poste e dei telegrafi ».

Art. 2.

So.lo aflLlati.all'Economato contrale dello poste e dei telegrafi

tutti i sarvizi..di competanza dell'Economato del Ministero indicati

nel docitto Ministeriale del 26 novembro 1906, coll'aggiunta dei so-

guentic
a Introito, custolia e conservazione del anatoriali postali e dogli

stmupa.ti.pèc. I'Ainniinistra zione prov.inciale ; tenuta delle relativo

scrittura di'.entrata, uscita o permanenza ».

Art. 3.

Il niagynnoAentralo (sezione 5-a della divisione 4-a d i segre-

tariggo generale) viepe denominato « 3Iagazzino centrala d<i tele-

grail » colle seguenti attribuzioni
·

Introito, custodia o conservazione dei lnatoriali telegrafici: tenuta
delle relative scritture di entrata, useita o permanenza.
Il presente decreto, che avrà effetto dal 10 giugno 1909, sarà n -

gistrato alla Corte dei conti, ipserito nella Gazzet/a ufficiale del ID-

gno e liubblicato nel bollettino del Ministero.

lioina, il W Inaggio 1909.
Il ministro
SCHANZER.

MINISTERO 1 LL'INTE11KO

Direzione generale della Sanità pubblica

Con R. deeroto del 30 maggio 1900:

Tagliaferri ing. Giovanni ---- Cacciamall nob. dott. Vincenzo - Chiari

prof. dott. Edoardo --- Muscari dott. Mariano - Santoro cav.

avv. Michele, sono stati nominati membri del Consiglio provin-
ciale sanitario rispettivamente di Brescia, Bergamo, Reggio
Emilia, Reggio Calabria ed Avellino.

igoni nel personale dipendente :

.Direzione generale delle carceri e dei riformatori governativi

Con R. decreto del 20 novembre 1935:

Barbagallo Giuseppe, applicato di T classe, o state, a sua dan.ande,

collocato a Uposa i io':Túlà co e-Ca in servizio, a decor

rere dal 1° novemLra 10 .

Con I:. dee La à -l 2) maggio 1 3:

Henelli cas. avv. Giulio, dironore di W classa, o stato richiamato in seri
vi.i) dall'aspettlin, a sua domanda, a decorrero dal 10 mag-

gio :000.

Con R. decreto del 23 maggio 1903:

Fissore doti. Giovanni, segretario di 13 elasso, o stato no:n nato,por
merito d'esaine, vice direMore di2" chose, a decorrere dal 1°giu
gno 1000, con 10 stipendio annuo di L. 3230, fino al 20 giugno
1909 e 3500 successivamente.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente ;
UFFICIALI IN SERVIZIO PlmiAN :T7.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 28 gennaio 1900:

Arrigo cav. Antonio, capitano distretto Como, collocato a riposo, a
senso dell'art. 13 del testo unico sulle pensioni, ginua l'obbligo
fatto dall'art. 1° del R. decreto 'T ouobre 1905, armdo rag-
giunto i prescritti limiti di età e di servizio, con dec reenza dal
28 gennaio 1909.

Con R. decreto del 20 inaggio 1939:

Panizzi car. Leo, capitano distretto Siraensa, col Deato 19 po a:iano
ansiliaria, per ragione di età, co:1 decorren LP 'r wegni
dall'îl giugno 1909.

Con R. decreto del W magxio 1000:

Barhato Raffaele, tenente disiretto Casarta, e Shwato in r nativa

per motivi di fatniglia.

Corpo sanilaria miluure.

Con R. decreto del 10 unggio 19 -U

Tortora Giovanni, capit:nlo Urulico la : Maliva p ¡Ct.iem-
porarie non provenienti l'a rue di SUti

, spe1'ativa,
anzidetta A prorogata.

Evangelisii Filippo, s iotemn in-Gho -- QLHi Sikio, 10., pro.
massi buettii :nelici, en nazianikt U aprilo 1909.

Corpo di commin tv tu niilitare.

Con P. de 40 d i 4 apri!e 1030:

Malatita Cataldo, capiumo conunissario, Undle dai Uli degli util-
einli del R. esercito d·U U gennaio ¡Q p, in sep:ito a condanna
del tribunale p' ole ordinari, ni vij-06> in du 10 fel bro.io 1908.

Corpo cunia le a ! /are.

Coa ::. Jacolo d 15 ap ilo 10 0,

i, i f. id. id.,
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Con:R. decreto del 2 maggio 1909:

þaralis Pietro, capitano contabilo magazzino contrale Tormo-Zorzi
Tacopo, id. ospedalo Verona, collocati in posizione ausiliaria, a
loro domanda, dal 1° maggio 1909,

IMPIEGATI CIVILI.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 20 maggio 1909:

ßerbini Vittorio, farmacista di la classe, collocato in aspettativa por
informità comprovata per la durata di un anno, dal 1° giu-
gno 1909, con l'annuo assegno di L. 1500.

U/)iciali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 25 aprile 1909:

Viviani Angelo, uffleiale d'ordine di la classo, collocato a riposor
per mfermità comprovata, dal 1° giugno 1900.

Con R. decreto del 16 maggio 1909:

Piani Giusgpe, ufficiale d'ordine Idi 3* classe, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, dal 1° giugno 1909.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/jicÍali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 22 aprile 1903:

Pigafotta cav, Desiderio, colonnello fanteria (stato maggiore), collo-
cato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio, dal
1° maggio 1909, ed inseritto nella riserva.

Can R. decreto del 6 maggio 1909:

I sottonotati ufIlciali sono collocati a riposo per anzianità di ser-
vizio, dal 16 aprile 1909, ed inscritti nella riserva:

Troglia car. Michelangelo, colonnello fanteria - Solaro cav.Emilio,
id. id. --- Napodano cav. Giovanni, id. personale permanente di-
stretti --- Vall'rò dei conti di Bonzo nobile Leopoldo, id.id.id.--
Peregallo cËV. Giulio, id. id. id. - Palmieri cav. Gustavo, id. id.
id. - Botto cav. Carlo, id. id. id. - Vocatolli Alfonso, capitano
fanteria - Vacca Alessandro, id. personalo permanente distretti
- Panunzio cav. Michele, colonnello fanteria - Argenziano cav.
Luigi, id.id.- Castellanocav.Giuseppo,tenento colonnello id.-
Rango cav. Ferdinando, id. id. - Tiranti cav. Gio. Battista, mag-
giorc id. - Silva cav. Luigi, tenente colonnello personale per-
snanento distretti.

Ufßciali di complemento.

Con R. decreto del 6 maggio 1903:

Trulli Nicola, cittadino dimorante a Roma, laureato in medicina e

chirurgia, nomhfato sottotenente medico di complemento.

Con R. decreto del 16 maggio 1909 :

Vivaldi Pasqua Vittorio Pietro, sottotenente cavalleria, rettificato il
cognome per l'aggiunta di titoli nobiliari come appresso: Vi-
valdi Pasqua cavaliere, nobile, don, dei duchi di San Giovanni,
dei marchesi di Villaclara, dei conti di Villasalto Vittorio Pietro.

Levi Anthony, id. id., rettificato il nome come appresso: Levi An-

thony.

Con R. decreto del 30 maggio 1909:

I seguenti sergenti silievi ufficiali sono nominati sottotenenti di

compleniento di fanteria con anzianità 6 maggio 1909:

Zoppis Chiaffredo - Natoli Umberto.

Ufficiali di malizia territoriale.

Con R. decreto del 20 maggio 1930:

Giglio Stefano, militare di truppa in congedo, nominato sottotenento
contabile nella milizia territoriale.

Ufficiali in congedo provvisorio.

Con R. docroto del 28 marzo 1909:

Fabiani cav. Angelo, colonnello fanteria, collocata a riposo, per aver
raggiunto i limiti niinimi(di età e di servizioprescrittidaltesto
unico delle leggi sulle pensioni, con decorrenza dall' 11 marzo
1903, ed inscritto nella riserva.

Massini Filippo, capitano cavalleria, id. id. id, dal 9 marzo 1900, cd
inscritto nellä risèrva.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Signori cav. Michelangelo, tenente colonnello fanteria, collocato a

riposo, per aveF raggiunto i limiti minimi di' età e dt"servizio
prescritti dal testo unico delle leggi sulld pensioni con dècðr-
renza dal 25 aprile 1909, ed inscritto nellfriserra:

ParmigiaWdriWW cäßiûlnÙ id., id. id ddl 25 ik ed' iriècritto nella
riserva.

Ciboldi Riccardo, id. id., id. id. dal 10 id., ed inscritto nellä ri-
serva.

311NISTERO DELlÆ l'USTE 16 Diil TELEGRAFI

Ilisposizioni nel personale dipendente :

Personale di fa categoria.
Con decreto Ministeriale del 10 aprile 1900:

I sottodescritti funzionare di la categoria, appartenenti al qua-dro II della tabella organica A, sono stati promossi, per scadenza
quadriennale, allo stipendio annuo per ciascuno di loro indi-
cato, a decorrere dal 1° aprile 1909 (tenendo conto degli abbrevia-
menti apportati dalle qualifiche).
Pesaro cav. Odoardo, da L. 4000 a L. 4500 - Passatelli caV Fi'an,

cesco, da L. 4000 a L. 4500 - Pagliuzzi cav. Felice da L 40ÕÒ
a L. 4530 - Jacobacci cav. uff. Adolfo da L. 3500 a L. 4000 --.
Micucci cav. Tito da L. 3500 a L.. 4000 - Buonocore cav; AIM
fonso, da L. 3500 a L. 4000 - Caþpelli cav. Etnillo di L 3500
a L. 4000 - Tessari Giovanni Battista, da L. 3000' a L. 35006--
Mortari Evangelista, da L. 3000 a L. 3500.

Personale di F categoria.

Con R. decreto del 7 gennaio 1909:

Prestia Vincenzo, primo ufficiale telegrafico a L. 3000, collocato a
riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal
1° gennaio 1909.

Con R. decreto del 17 gennaio 1909:

RutTolo Ernesto, ulliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspcttativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 1° gennaio 1909.

Con decreto Ministoriale del 26 2,ennaio 1909:

Saniapà Salvatore, alunno, collocato in aspettativa, in seguito a sua
domanda, per motivi di malattia, dal 10 dicembre 1908,

Con R. decreto del 4 febbraio 1909:

Bianchini Adelasia nata Gasparini, ausiliaria a L. 1450, collocata in
aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 1° feb-
breio 1909.

Con R. decreto dell'll febbraio 1909:

Rinaldi Augusta nata Fedozzi, ausiliaria a L. 1450 in aspettativa,
per motivi di malattia, l'aspettativa, concessale per motivi di
malattia, è cessata col 31 gennaio 1909. Collocata in aspettativa,
per motivi di famiglia, dal 1° febbraio 1900.
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MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Cortè dei Conti.

Adunanza del 12 maggio lí09:

Palineggiani Ladislao, vice cancelliere, L. 2533.
Grassi Vigo Molo, capo d'Istituio ell'ettivo, L. 3107.
Gion ridtú Anrik, Ved. Lo Russo, ufficiale d'ordine, L. 497.
Ticozzi Teresa, ved. Raittoldi, ingegnoro capo del catasto, L. 1600.
Dilaiti Antonio, guardia carceraria, L. 000.
Ripainonti Pt'illiitivo, guardia di finanza, L. 498.18.
Vornacchia Sarafino, ved, landolo, usciere, L. 352.
Romano Rafinele, brigadiere di finanza, L. 1183.69.
Do Sensi,Vittoria, ved. Sarvello, cancelliere, L. 640.
TomtrsNiifarla, ved. Pignolani, ispettore di finanza, L. 931.'13.
Carl Ñi Análih, 'ved, De Negri, aiuto contabile (indonnità), L. 1500.

OPvd2di'Lidhirto, Iprimo ufficiale postale, L. 2031.
(larabelli Luigi, tenento colonnello, L. 3355.
Cornale Marina, ved. Boggetti, id., L. 1333.33.
Balastra Pietro, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 072.
Acani'ora Gennaro, contabile, L. 3333.
Atarino Maria, ved. Acantora, contabile, L. 1111.
Franceschi Battistina, ved. Bricci, operaio della guerra, L. 233.
Maderno Alessandro, brigadiero postale, L. 1010.
Gallotti Carlo, capo divisione, L. 6160.
Ventimiglia Carlo, delegato di P. S., L. 2830.
Broscianini Riccardo, capitano, L. 2127.
Do Afartis Demetrio, 'colonneÏlo, L. 5646.
Orlandi-Cardani Virginia, ved. Mariotti, ricevitore del registro,

L. 671.66.
Politi Ferdinando, aggiuuto cancelliero, L. 935.
Lombardi Pietro, tenente celonnello, L. 3529.
rpmbetta Bianca Ned. Oliva, ufficialo telegrafico (indennità), L. 4522.
Gropello Maria, ved. Maresia, operaio di marina, L. 233.10.
Chiesa Wneranda, ved. Bertazzini, aiuto contabile, L. 333.00.
Laganà Nicolo, maggiore, L. 4465.
Driussi Luigi, messaggero postale, L. 1058.
Allisio Massima, ved. Ghio, maggiore, L. 1364.
Poli Angelo, operaio di marina, L. 1000.

Bonetti Virginia, ved. Gerosa, operaio d'artiglieria, L. 108.33.
Mennillo Catello, primo macchinista, L. 1618.40.
Donelli Giovanni, marcsciallo nelle batterie, L. 793.
Do Gasgaris ifarianna, ved. Del Giudico, delegato di P. S., L. 843 33.
Orlandi Giulia, ved. Cordoui, archivista, L. 847.
Braghieri Lucia, ved. Rocchi, operaio d'artiglieria, L. 150.83.
Toni Geremia, inòssaggero postale, L. 1035.
Pinto idilato, bolonnello, L. 5276.
Sichi Gibliáno, pretore, L. 1889.
Dalla Villa Teresa, ved. Trevisanèllo, maestro elementare, L. 534.37,

di cui:
a darico dello Stato, L. 2.58 ;
a carico del Monte pensioni dei maestri elementari, L. 551.79.

Benvenuta Maria, ved. Aicardi, direttore doganale, L. 1130.33.
Ghini Domenico, operaio di marina, L. 342.
Boselli María,Wád. Degani, cancelliere, L. 640.
Demaria Antonio, guardia carceraria, L. 408.
NovòÍlo'Cašare, operaio di marina, L. 610.
Marinaro Catello, operaio di marina, L. 857.50.
Nordico Antonio, capo id. íd., L. 1200.
Militerni11isabetta, ved. Caricchio, furiere, L. 265.76.
Manzo Giovanna, ved. Di Mauro, operaio di marina, L. 102.50.
Ravonna Eglina, ved. Bianchini, aiutante contabile, L. 592.

Pope Giusèþÿe, operaio di marina, L. 700.
Coppola Alfonso, maresciallo guardie di città, L. 1280.
Gagliardi Ginevra, ved. Barabini, archivista, L. 634.
De Sanctis Giovanni, aggiunto cancelliero, L. 1200.

Giordano,Natale, giudice, L. 2042.
Rán1ànifVincenzo, applicatio (inácunitå), I). 1900.
Carobbi cesare, maoch.Ldi licéó L. 757.

'

Calabi·eso iedericó delegato di P. S.gfr. 2006.
BörÃardÌni PalmÍ'ra, operaia'delle manifatturodoitabacchi,L.350.13.
Russo Lauha, votÍ. Russo riio di Iliárina, L. 168.
Milzi Roia, maestiaÃlemohtare, L. 849.31. di dai o

a carico dello Stato, L. 4.01
a cai•icord I Afonte pensi¾ni niaestri olementari, L 814.31.

Franco Enricó, dapo -tâËÀìco, L 2673.

Santoni alulia, ausiliaria télegi'afista, L. 1231,
Olivari Attilio, maggioro, I 3562.

Rota Edoardo, maresciallò guardio di città, L. 12.83.
paiocco.Lorenzo, brigadiero ,di Êrianza, L. 148.38.
ColeÌÍa iovanni, tËilento' colonnällo, L. 8014.
Ruggiori Luigia, ved. Faggiani, opkaio di marina, L. 181.

Amici Rosa, operÁia nello manifatturo del tabs álff, Li 372.00.
Raffaelli Giovafini, apþ di finanz2, L 393.34. *

Gismonai Pietro,,capo guardia carceraria, L. 1010.
Tomassetti aluseppe, marescÏallo di Tillanza; L. lßS2.20.
Panoallo Fraticesco, app.) finanza, L. 763.51.
Bini Angelo, capo divisione, L. 5520.
Chiapparini Viraiilia. ved. Tonkhini, verificatore metrico (indennito)

LL3l25.
Banchetti Ëlvira, ved: Biondi, ufficiale telegrafico (indonnità), L. 3500
De Mellis Gaetano, ved, Ôolletta, presidento sezione di appello.

L. 2400.
Prata Filomeno, ved..Ruggori, maestro olementare, L.4U.v4,alcut:

a cíbrico dello Stato, L. 0.91 ;
a cilico dél,Monte p neioni maestri olomontari, L.429.03.

Rosingonna Pietro, maestro elementare, L. 492.40, di cui:
a carico delloistato, L. 5.63 ;
a carico del Monte pensioni maestri olementari, L. 486.77.

Donadio Caroliria, ved. Cayre, maestrô elementare, I.253, di cui:
asatico' dello Stxto, L. 7.33;
a carico del Monte p:nsioni maestri elementari, L. 242.67.

Minnacð Alfonso, agente di manutenzior.e, L. 125P.

Celorino Teresa, operaia nelle manifatturo dei tabacchi, L. 347.70.
Matiello Luigi, app. di finanza, L. 1021.14.
Marchettini Efisio, serventeiostalo (indennità), L. 1002.
Di Gregorio Antimo, ápp. di finanza, L. ô04.35.
Mattepeci. Carlo, capitáno,' L. 2497.
Colletta Liberà, ved. Cordero, applicato, L. 440.33.
Roffi Stella, ved. De Vecchi, colonnello, L. 1386.00.

Lippolis Giovann( guardia di cittå, L. 477.25
Bracale Gaetano, vedi Plaino, guardia di finanza, L. 233 33, di cui:

a carico dello SfÁf6, L. 142.12
a cai•ic6 del comuno di Napoli, L. 9Í.21.

Coppola LuigÌa véd. Langillotti, operaio di marina, L. -.
Gianionelli Agostina, operaia nello manifhtturo dei tabacchi, liro

416.04.
Mazzucca Caterina, ved. Pollone,pfliciale d'ordino (inddanità), L. 2414.
Palmisano Le nardo, capo ufficiale ostale, L 2675.

Battista Francesco, veá. Corcioni, olieraio d'aitiglieria; L, 292.50.
Botti Maria, ved. Golfleri, ca divisione, L. 1457.09
Rosica Silvio, sostittitò se ario, L. 2846.
Barrecchia, orfano di Nicola, maggiore, L. 774.
Cardirii Amelia; ved.' Matto, apiilicäto L. 349.

Radiconcini Dirdo, ved Baldasseroni, 1° ragoniero, L. 1060.66.

Stavorongo Giacinto, cancelliere, L. 2853.
Bruno Catollo ójfanó di Salvatore, operaio di marina, L, 126.
Sima Francòsco, agè$fo di'P. Si, L. 1280.
Piazza Giuseppo,:soldato, II. 540.
Costa Antonio, operai6 di marina, L. 7E0.
Cicóga Maria, ved. Cardi, ufIloiale d'ordine, L. 318.19.
Sculco Gabriele,.cipifáno, L. 1863.
Ro.ssi, orfanÑ Äi ÉIlËcá, empo lavorante della gu-rra, L. 400.
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Inversini Ernesto, soldato, L. 300.
Lippolis Antonia, ved. Polnso, operaio di marina, L. 150.
Giordano Eleonora, ved. Camante, tenente, L. 580.60.
Catti Francesca, ved. Biotto, ullleialo þostale,. L. 53".66.
Biotti Angelo. capo guardi2 enrecraria, L. 1280.
Pompucci Ettore, capitano di finanza, L. 2531.
Giunta Te-vn, ved. Edcasandini, brigadiere postale, L. 302.33.

Adunanza del 10 maggio 1000:

Verderosa Rachele, ved. Scala, maestro di marina, L. 424.00.
3fanaresi Doinenico, capitano di finanza, L. 2604.
Mori Fotcunata, ved. Fresia, inserviente, L. $37.3', di cui:

a carico del'o Stato, L. 246.46;
a carico del Politecnico di Torino, L. 10.87.

Benigni Isabella, ved. Rubetti, capo squadra telegrafico, L. 278.GG.
Celle Emilia, ved. Profumo, capitano, L. 1173.33.
Barbuti Giuseppina, ved. Farina, apolicato, L. µ74.33.
Rivelli Anna, ved. Mose'lino, inserviente, L. 345.33.
Valperga Tommaso, operaio nelle nianifatture dei tabacchi, L. 072.21.
Benassi Albina, ved. Ciampelli, delegato di P. S., L. 583.33.
Marra Adelina, ved. Serrano, marescÏallo nei RR. carabinieti, L.285.33.
Ghiaroni Maria, operaia nello manifattura dei tabacchi, L. 419.25.
Itqllando Brigida, ved. Rossi, operaio di mai·ina, L. 153.
Fulcheri Beatrice, orfana di Domenico, cancelliere, L. 405.
Barrasso Michela, ved. Arenari, ufficiale d'ordine, L. 426.
Pinarolg Giµseppe, brigadiere. Rei RR. ,cárabialeri, L 632.
P troselli Gervasio, capo sorvegianto, L. 900.
Pizzi Pasquale, brigadiero delle guardieg,citþã, L..3160.
Newbëry Emina, ved. Tuccillo, caricgiere, L. 658.33.
Carcano Carlo¿ 1° niacchinista, I,. 16]S.g,
Flauto Vinc3nzo, oparaio di inarina, L. 833, ,

Mignono Giovanni, capo unleio pastale, L. 3 103.
Rosso Orcste,_ maggiore, L. 3129.
Sardegna Carlo, colonnello, I,. 51,47.
Bertagna Gerolama, ved. Berlingeri, operaio di marinä, L. 233.33.
Salvato Maria, ved. Flicito, id. id., It. 15".
ParrtttpGiuseppe..capitano, L. 3011.
Oi•efico Anna, ved. giudico (indennità), . 5351.
Aprea Giuseppe, ved. Gaspari, operaio dignutrina, 193.33.
Barbagallo Antonietta, ved. Rossi, cancelliere, Lyl050.
Sommativa Caterina, ved. Fossep, minatöre, L. 57.43.
Lucatello Luigi, segretario, L. 2640.
Zavagna Luigia, ved. Tomasini, archivista (indennitg L. 4000.
Corticelli Carolina, ved. Rinaldi, applicato (id.), L.¾00.
Fontanella, orfano di Girolamo, operaio di marina, L. 150.

Ugolotti Virginia, ved. Visentini, professore, L. 1201.
Pucci Alessandro, capo ufficio postale, L. 3333.
Boggi Existo, appuntato di finanza, L. 1124.2 1.

Chiantella Nicola, sottobrigadiere id., L. 593.12.
Benigno Guglielmo, 1° macchinista, L. 1568.
Sorlini Giovanni, guardia di città, L. 920.
Basíle All'onso, 1° macchinista, L. 1668.80.
Farenzena Elisabetta, ved. Zasp, operaio Agordo, L. 57.45.
Penzo Adelinda, ved. Callegari, cancelliere, L. 704.
Coletti Antonio, capo operaio di marina, L. 1200.
Della Lunga Vincenza, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 300.
Itoggio Agata, id. id, L, 384.57.
Vogezzi Alberto, magazziniere delle privative, L. 30Q0..
Bonanni Anna ved. Cervelli, usciero (indennità), L. 1567.
Ñardoni Antonio, maggiore, L. 3220.
Ërandeis Antonietta, ved. Zamboni, capo sezione L..I 51.6¶
LBddo Emanuelc, aiutante capo laboratorio tabacchi, L. 1440.
Montanini Luigi, capitano, L. 2641.
Bellotti Giulia, ved. Bellosito, comm. dist., L.. 583.66.
Oplvi Luigi, soldato, L.. p00
Bastone Matilde, ved. Peyroleri, boHatore, L. 165.98.
Thiabanc Francesco, direttore ofRcina carte-valori, L. 4853.

Vecchiato Antonio, brigadiere guardio di città, L. 761.25.
Tempesti Itala, operaia fiello manifattare dei tabadch'i, L. 397.59.
Altieri Carlotta, id. id., L. 603.51.
Pecchioli Maria, id. id., L. 310.30.
Maiorsi Vittoria, id. id., L. 378.51.
Maringola Gennaro, äipitanò, L. 2000.
Basso Antonio, 1° inacchinista, L. 1517.60.
Imbricchi Teresa, ved. Cupero, messpggerp pqstale, L. 384.
Zei Annunziata, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 503.82.
Buniva Angelo, capitano, L. 2635.
Jacchetti Laura, ved. Galefli, giudice, L. 960.
Molinelli Maria, operaia nelle manifatture dei tabacphi, ,L. 400,86.
Bio Maria, ved. Malvino, lavorante artiglieria, L. 892.50.
Coras Giovanna, operaia nelle manil'atture dei tabacchi, L. 800,
Parmoggiani Bovo, soldato, L. 340.
Gamaleri Alessandro, brigadiere noi RR. carabinieri, L 522.50.
Montani Natalizia, operaia nelle manifatture dei tabáccþ, L. 347.25.
Coppola A<lelaide, ved. Varriale, capo operaio della guerra, L. 400.
Martellini Tommaso, guardia di città, L. 730.25.
Canino Eugenio, colonnello, L. 5610.
T.rinanzi Antonietta, ved. Donghi, colonnello, L. 1348.
Vendramini Federico, operaio di marina, L. 740.
Fornaro Emma, ved. Essano, torpediniere, L. 349.33.
Tallarino Raffaele, capo fuochista, L. 1820.
Gavazzi Gio. Batta, tenente, L. 2482.
Squillace Giacinto, maresciallo guardg di città, L. 1280.
Marcanti Anna, operaia tabacchi, L. 351.
Castellano Luigi, capo timonine, L. 1568.
Gallione Carolina, ved. Gruppo, 1 custode, 1. 256.
Bertino Teresa, ved. Rovetto, furiere inaggioro L. È$0.
Bini Cesira, operaia tabacchi, L. 476.58.
Salvato Gaetano, sottocapo fuochista, L. 650.40.
Minnelli Stella, ved. Pecoraro, colonnello, L. 1413.33.
osolla_Fedele, ved. Carossa, operaio marina, L. 175.
arile Matilde, ved. Caldarëra, vice cancelliere, L. 576.
alanga Nicoletta, ved. Fieriga, opéraio (11 ariglieria, L. ÈÒŠ.fÏŠ.
Ammondola Ciro, maresciallo di finanza, L. 150É.20.
Rettura Gio. Batta, id. id., L. 1562.20.
blon:si Vittorio, applicato finanza, L. $15.04.
Salerno Francesco, cancelliere, L. 1512.
hinaldi Filomena, ved. Rivetti, ufficíalb d'ordine, L. 5 9.33.
Gonnari Rosa, ved. Patri, lavorante guei·ra, L. 163.33.

Equadrelli Andrea, maggiore, L. 3155.
Doria Caterina, ved. Pili, tottocapo guardia carceraria, L. 210.
Piretti Erminia, madre Stucchi, soldato, L. 202.50.
Carletti Giulia, ved. Castelli, professore (indennità), L. 2280.
Turin Clantha, ved. Cocito, maggiore generale, L. 2400.
Sala Marina, ved. Quaglino, assisterite locale (indennità), L. 21k5.
Èosso Margherita, ved. Audisio, operaio della guerra, L. 1 .00.
Morra Giacinta, ved. Bordino, capitano, L. 866.33.
Calzolari Maria, ved. Leone, furier maggiore, L. 206.60.
Afotta Savina, ved. Santambrogio, operaio nelle manifatture dei ta-

bacchi, L. 375.69.
Colla Elisa, ved. Roncato, assistente locale, L. 640.
itali Maria, ved. Garavaglia, tenente colonnello, L. H75.
oscano Maria, ved. Allori, commesso doganale, L. 1066.66.
½archese Pietro, maresciallo nelle guardie di città, L. lg.
Tommencioni Assunta, sottobrigadiero di fluanza, L. 1127.24, di cui:

a carico dello Stato, L. 1057.49;
a carico del comune Ili Firenze, L. 69.75.

hiontomartini Tommaso, maresciaÌlo guardie di citta, L. 1980.
Ïìiron Antonio, id. id., L. 1280.
elledonne Antonio, capo torpediniere, L. 1820.
ozzi Rodolfa, ved. Öttaviani, messaggero postälc, L. 206.50.
ngassaro Luigi, operaio di inai•iita, L. Š21.
erri Enrica, operaia tabacóhi, L. 434.13.
Giancarlo Elisa, ved. Picucci, segretario (indennitå), L. KlŠ6.
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Potenza Ciro, 2° capo fuochista, L. 1014.
Di Tommaso Francesco, fuochista, L. 492.50.
Corsini Ercole, maggiore, L. 3373.
Labate Saverio, 1° macchinista, L. 1668.80.
Poli Clementina, ved. Mazzoli, operaio di marina, L. 220.
Cantoni Celso, messaggero postale, L. 1125.
Grilli Gio. Bätta, agento di P. S., L. 960.
Glarey Giuseppe, epnservatore delle ipoteche, L. 3584.
Cahiníñi GioŸandi, appuntato di finanza, L. 574.Ë8, ki' cui:

a carico dello Státo L. 353.83;
á dirico del comune 'di Firen e L. 220.55.

Maurandi Maria, ved. Magnico, maggioreg L. 1020.
Iîo tofd6Ÿaloilla, vid.loChi,Segütailo (ideWiik), L. 3305.
Capella þeniamino, maresciallo nei RR. carabinierf L. 1162.
Fumagalli näco, id. id., L. 870.
Sonto"Alfle,WpitŒno, L. 2479.
GabbaÝdo'hiBogina, ted. Mosconi, ispettore di finanza, L. 1037.
Plceardir'Í'ôÑão operala nello manifhtture dei tabacchi, L. 441.32.
Capobianco Arturo, capo cannoniero, L 153Œ40.
Pannilini Luigi, ýrimo macchinista, L. 1593.20.
Staiano Luigia, ved. Lötti, portalettere L. 320.

Zorzi Itália, ved. Carati, guäÑIa di città L. 375.

Burali Forti Paolina, ted. Bardelloni, ufnciale postale (indonnità)
L. 4727.

Griguda Gio. Batta, sottobrigadiero delle gardio di città, L. 897.
Gianolio Virginio, jed. Rinaldi, opàiaio SrtiglÏeiÏa, L. 19Ÿ$3.
La Mattina -Lorenzo, guardia di città, L. 920.
Lucrezi Stefano, appuntato d'artiglieria, L. 303. .

Gentile Raffaola, ved. Gallo, uffleialo õýìále,'L. ÓŸ8:50.
Centi Aritionio, opei•aio di mai'ina, L. 525.
Sabattini Cesaro, oýeraio d'artiglieria, L. 600.
Marchetto Antonio, maresciallo di iÎtìEa, L.'T4ÎÍØ.Š8.
Mignorîa Ñicola, capo fuocliisth, L. 1568.
Galvan Bernardo, ufficiale postale, L. 1053.
Calzolari Silvio, caporal maggiore, L. 363.
Angius Maria, ved. Kattu, geometra, L. 802.50.
Trio Nicolb, guardia di finanza, L. 241.81.
Corollo Emilio, caporal maggioro,,L. 360.
LanzoneNincenzo, operaio d'artiglioi'Ia, L. li00
Berteli Vincenzo, operÄio di marina, L. 930.
Carrattieri Evaristo, sottobrigadiero di 11nanza, L. 783.06.
Romand Alfonso, professore, L. 2765.
Ghezzo Vincenza, ved. hallarin, opõriio di marina, L. 450.
Mura Achille, soldato, L. 300.
Temperone Germarío, operaio d'artiglieria, L. 0Ì5.

1' T

Dlreslo e generale ü$5 ito ÅÊÈo

cie, le z i di R. tesorofia, presso gli stabilimenti della Banaa
d'Italia, nei capoluoghi di Provincia, descritte distintamente per

rete o in ordine ,
progressivo secondo il numero d'iscrizione, colla

ricapítolážione della quantità delle unitario e delle quintuplo, sit

pposito mgçlulo in carta libera, fornito dall'Amministrazione, da-

at,o e sottosËitto in modo chiaro dal richiedente, col nome, co-

ilotrie,)at¾iità e dóniiõilÏo.
Le obbligazioni da munire del nuovo foglio di cedolo saranno

une ríceiute'aÑ ero, neÏlo seguenti citia, prõsso le Case, Banche

o Sociefa infradescritte, incaricato del pagamento degli int$ressi o
dal rTinborso11el W§itale dëlle äbbligazioni ferroviario 3 0(0, e ciob i

Amsterdam. - A fåté¾aikcho Èduk.
Ba¾a. -To3 & O.
Berlino. - 8. Bleíc röder - Mendelsshon Ä C.°il¼til(Tür Han-

del &. Iridustrio - Deuf he Bank -- Disconto esollschaft - Berliner

ËŸaSÍlfels Gesóllschaft.
Bruxelles. - Banque do Paris et des PaySBas.
Francoforte s. M. - Disconto Gesellschaft - Gebrüder Bethmann

Parigi. ---Crédit-tyonnais - Cdinþtõlr n'itiõiiill d'éšeoripfe ..

Banque do Paris et des Pays-Bas.
Londra. - C. J. ÚËnihro & Son - BariAg Brothers & C. Li-

"nil'töd.
Vienna. - Imperiale o Reale privilegiato stabilimento austriaco

di crédito.
Trieste. - Imperiale e Realo p,rivilegiato stabilimento austriaco

Zurigo. -- Société de Crédit suisse.
Roma, addl 21 Alaggio 1909.

Vist'o: 11 direttore generaÏo
Mortara.

Per il capo divisione .

Ambroso.

Rettifica d ntestazione (3a pubbl(cazione).
Si 6,dichiarate che la rp'ndita seggente del cons. 3.754‡>0.0(0,,ciob :

n. 456,RT4"d'i§ërižiòte shi registri della dire "quo genéralo (corri-
syöndinto al n.'l)60,738 del già consolidato 5 , per L. 7.50-7 al

nome di Casolaro Rosa di Vincenzo, minore, so la patria potestà
el padr domiciliatg g Casorig .(I(apoli), fuicosì intestat; per or-
rore

^ Xè11o ludicazioni dato dal richiedenti all'Amministra-
af6noilel ebitoynbblicq, mentrochè doveva invcce intestarsi a Ca-

solaro Pasqua-Raffaela-Rosa di Vincenzo ecc., .come sopra, vera

prop e dde I en7dpdel r ÍÀËò"nto sul obito pubbliho, si dif-
da õlihufgiteTõdsa aveyvi interosso che, tra rso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove nonisieno stato notificate
po o qu st Di oric n, pale, si procederà alla rettifica

Roma, il 16 giugno 1909.
Per ii årettore generale

GARBAZZI.

OBBLIGA IONI FESËÒÌIÁIÚE 3 010
Leggo El aprile 1885, n. 3048.

Emesse dalle Società già esercenti le reti Adriatica, Mediterranea
e Sicula.

A YVIS O.

Rilascio di un nuovo foglio di cedole delle obbligazioni di serie E.
R. decrèto 10 settembre 1880, n. 6388

Allo obbligazioni, unÏtarie o quintúple, emosso dalfa Societi eÌlo
ferrovio Meridionali, esercento la reto Adriatica, dalla Società delle
ferrovie del Mediterraneo o da1Ìa Socíetå delle ferrovie della Sicilia
relativaiÍla serio E, che rimingono sproŸviste di cedòÎeßÎlà àËa
denza al 1° luglio 1909, verrà unito uã nuovo foglio di 32 cedolo

comprendente quello
.

..,

•

dal n. 41 þer la scadonza 1° gennaio 1910 -

al n. 72 id. 1° luglio 1925.

I possessori dello obbligazioni, per ottogere il nuovo fpglio di ce-y
dole, dovranno presentarlo, prive di cêdole, direttamente a tluesta:
Direzione generale per la provincia di Roma, e, per le altre provin-

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazionok
,

Si è dichiarato cho lo rendito seguenti del consolidato 3.75 0¡O,
ôi64 :
N. .565,619 di L.. 48.75 - N. 565,624 di L. 50'6.25 N. 565,748 di

L. 300 - N. 565,751 di L. 630 -- N. 566,028 diçL.937.50--N.566,l24
di L. 37.50 - N. 566,819 di L. 97.50, intestate a Grasso Florenga fti
Atitònio, vedova di Rittti Carlo-Antonio, domiqiliata'a Torino o nu-

mero 569,071 di L. 277.50 intestata a Ratti giorenza lù Antonio,
vedova di Ratti Carlo-Antonio, furono cosl tíntestate Jiër erroro
occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'ÁmipirilättWzione del
Debito pubblico, mentrechè dovevano invoco intestarsi a Grasso

Giglia-Fiorenza, fu Antonio, vedova di Rattig Carlo Antonio, domi-
ciliata a Torino, vera proprietaria dello rondite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul D,ebito pubblico, si dif-
Ag plaungo ppga avervi interesso che, trascorso un nioso dalla
grlyng pubb11canone di (uesto avviso, ovo nongsieno state notificate
opposmoni 4 Questa Direzione generale si procederà alla rettifica
di detto ië6rizioni nel modo richiesto. -

Roma, il 10'giugfio 1909.
Per il direµore generale

GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione -generale del Debito pubblico

2a Pubb11eazione.

ro'Jermomente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Realo decretg
Si nollica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificail d'iscrizione dello soitodesignaterendue e fatia domanda a quest'Amministraziono affinchè, previo le formalita prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;81 intida portanto chiunque possa avervi interesso, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presento avviso,si riloceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noilleate a questa Direzione generalo noi.Inodi sabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTAIŒ
delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iserizioni di ciasetma
ISCPlZIOHO

Debito potpetuo 3757 Tornambene Antonia fu Vincenzo
. . .

.
.

.
. . .

. . .

Lire 0 -
o %

dei Conunii
| di Sicilia

3758 Asmundo e Tornambene Benedetto, Salvatore e Maria in
Michelo....................... » 27--

I e uso:ifat, 20.020 Fazzini Luisa del fu Gaetano, moglie di Giuseppe huida di
3.75 ¾ Francesco, domiciliata a Napoli. Con vincolo dot ale

.
.

» 813 75

Consolidato 1039202 Trapani Angelina di Antonio, nubile, domiciliata a Polizzi
5 °/ou Generosa (Palermo) . » 20 -

Consolidato 332560 Micoli Susanna di Luca, moglie di Azzarello Filippo di Fran-
J 75 /) cesco, domiciliata a Messina

. . . . . » 150 ) -

475082 Carbonaro Concetta di Antonino, minore, sotto la pairia
potestà del padre, domiciliata a Messina » 75 --

511884 La Barbera Filomena fu Francesco, moglie di Carbonaro
Antonino, domiciliata a Messina . . . . . . . . . . . » i 37 50

546270 In1estaia como la precedente iscrizione . . . . . . . . .
» 56 25

503308 Eandi I orenzina, Giovanni, Matilde, Chiaffredo, Domenien,
Annetta, Giacomo e Vincenzina fu Giovanni Andren,
minori, sotto la patria potesth della madre Rosso I nein
fu Chiaffredo, vedova di Eandi Giovanni Andren, dond-
eiliaii a Saluzzo (Conco .

Vincolata.
.

> 07 50

5559 Arcara Antonio fu Salvatore, domiciliato in Palermo. Vin-
colata

. . .
. . . . » 112 50

0 blio perpento 0860 Maggiore chiesa della città di Messina, rappresentain dal
5 % decano pro-lempore » 123 16

I OllllllÚ
di Sicilia

0881 Intestata como la procedente iscrizione
. . . . . . . . . » 20 (0

688ß Canonico più anziano pro-tempore della cattedrale di Mes
sma

, , . . . » 23 33

6883 Canonico più anziano della cattedrale chiesa di Messina
presente e quello che pro-tempore sara

. . . . . .
» 70 34

6881 Decano della maggiore chiesa di Messina » 4 25
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Illumm diin ni

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annue

debito iscrizioni discci s una

Debito Pontiflicio 323 Scuola "la delle FanciulÏe in Montalboddo, diocesi di Seni-
1860-64 ga a . .

. . . . . . . . Lire
5 -

Consolidato 237190 Longó CamiÍla di VinceÀzo,¾óglio di CorapÌ Rodolfo, do-
3 75 % miciliata aVilla Sati Giovandi (Reggio Calabria). Vinco-

400192 Robora Livia di Pietro, nubile, domiciliata a Messina. Vin-
colata ....................... » 300-

454048 J)o Cindio Bianca fu Giovanni, minore, sotto la patria po-
testå.della madre Avenia Gaetanina di Salvatore, ve-
dova De Cindio, domiciliata in Piacenza . . . . . . .

> 101 2>

451049 Intestata come la lirecedeutetiseriziono e vincolata d'usu-

Certificato frutto vitalizio ad Aven(a Gaetanina di Salvatore, ve-
dí ýrõþrietà dova di Giovanni De Ciildio, domiciliata in Piacenza .

»
48 s,>

e di usufrutto

43714 Realo arcicontraternita o Monto di San Giuseppo del-

l'Opera di vestiro i nudi por la cappellania giornaliera
disposta dal fu Luigi Pionati, rappresentata dal prioro
pro-lemþore. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . ,

» 382 50

43710 : Arciconfratornita del SS. Rosario della Sanitå, rappresen,
tata dal priore pro4empore. Vincolata . . . . . . .

282.50

419679 La Martina Domenica di Rosario, inoglio di Miceli Anto-

gino, domiciliata in Gefald (Palermo)
1 -

505707 Buonocore Robežto fu Bartolomeo, domiciliato a Napoli.
Vincolata d'usufrutto . . . . .

751 -

45442 Taglialatela Rosa fu Nicola, domiciliata a Napoli . . . . .
67 i0

50607 Taglialatela Rosa fu Nicola, nubile, domiciliata a Napoli . 3 75

239041 Arena Santa di Andrea, moglio di Rocco Mollica di Igna- :
.

zio, domiciliata ,in Messina. Vincolata. . . . . . . . .
93 73

340904 Intestata e vincolata come la precedente iscrizione . . . .

93 75

Consolidato 384242 Salamone Gioachino fu Placido, domiciliato a Mistretta . .
000 -

Consolidato 184848 Maurigi Concetta di Giovanni Battista, moglie di Micali

3.75 /o Francesco di Giuseppo, domiciliata a Messina . , , , .
75 -

380ßl7 De Donato Rosa di Carlo, nubilo, domiciliata in Catania.
Vincolata......•................. 56259

228717 Talamo Antonio fu Raffaele, domiciliato a Messina . . . .

1125 -

232200 Intestata come le precedente iscrizione 1125 -

215410 Intestata como la precedente iscriziono 750 -

355274 Intestata colno la precedente iscrizione . . . .
563 50

Consolidato 1152686 Vangoli Gregorio fu Filippo, domiciliato- in Napoli; Vinóo-
5% lata .........

40-
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0ATEGORÏA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . . .
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 478111 Campisi Grazia di Giovanni, moglie di Zannelli Enrico di
3 75 ©/o · Matteo, domiciliata in Messina. Vincolata per dote . . Lire 225 -

329702 Aricò Rosina di Orazio, maritata Sindona, don'liciliata a

¾essina....................... » lGS-

216716 Costa Filippa di Placido, moglie di Musico Fortunato, do-
miciliatainMessina................. » 0375

455763 Doniselli Luigi di Alfredo, domiciliato in Milano. Vincolata. » 453 -

Roma, 31 marzo 1939.

Per il capo sezione Per il diret¢ore generale Ti direttore capo della la ditisione

FRANCINI. 'GARBAfZI. PIETKAGAPRINA.

Direzione generale del tesoro (.Divisione portaloglio). Giuramento di senatori.

Il prezzo medio del cambib Ifdi t'€dnifl'él i $1 Jága- Tiit·6dbitt trai senatori Annaratóde e Bettoni, presta giuramento
mento dei dazi doganali d'itilþoftaËidife 1 Ïssato per lil elialdre¾Åturini.
oggi, O ·giugno, in L. 100 26. Ikitrodotto dai 'senatori Colonna Prospero e Mezzanotte, presta

giuramento il senatore Michetti.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDCSTRIA R COMMEROM

Ispettprato generale dell'indifatria e 441 dö¾¾bidin

Media dei èorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, deterininata d'accortic
fra il ¾inistero d'agricoltura,~1nfluiltria a hoihitiëFëib r

il Ministero del tesoro ivisione portafogliot
16 giugno 1909.

Con godimento Al netto

CONSULIDATI Senza cedola degl'ihteressi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 */e netto .... 105.88 89 104 01 80 104 lû ^38

3 1/2 % netto
....

104 89 37 103.14 37 103 28 09

3 ¾ Iordo ...,... 72.13 33 70 93 33 71 62 82

PARTE NON UFFIGALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

SOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 16 giugno 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario, da lettura del $1'odosso verbale adelPultima
seduta, il quale è approvato.

Votazione a acrutinio segreto.

DI PROÏËERO, segretario. Fa l'appello nominale por la votaziono
a scrutinio segreto dei disegni di legge ieri approvati per alzata o

seduta.
Lo urne r1rtiangono aperte.

Seguito,dolla discussione del disego di leggo: « Stato di p,revidon
deÌÌÙ Es dSØiinútero doÏ1'l&drno per 'esorcizio finanziario
1909-910 > (n. 48).

PRESIDENTE. Ricorda: che icri fu chiusa la discussione generalo.
MELODIA, segretario. Dà lettura dei capitoli del bilancio.
Senza dischs'sione si approvano i primi capitoli, fino al 38.
BENEVENTANO. Al capitolo 39, rileva la necessità di risolvere il

complesso.problema della viabilitå provinciale e comunale.

Rammenta che riell'altro ramo del Parlamento un deputato ha

presentato un progetto di legge limitatamente alla viabilità ruralo;
a proposito del quale il ministro dei lavori pubblici ha dichiarato
che occorre studiare la questione della viabilitå in tutte lo sue parti;
concotto nel quale l'oratore concorda-pienamente.
Osserva che la legge del 1885 ha fatto il suo tempo, o che biso-

gaa fare una legge che risolva tutto il problema della viabilità,
coinprendóndo in esso anche le strade vicinali, in quanto ritestono
carattere di utihtä genet·ale.
Conclude prendendo alto delle dichiarazioni (fatte ieri dal presi-

'dente dél '06hsiglio, de silera che illa ripresa déi lavori parlamentari
e3sb, d'hocortib edl miniëtro dei lavori pubblici, voglia presentare un
apposito disegno di leggë.
GÌÔLMI, 1)re idettte del Consiglio, ministro dell'interno. La que-

stione della viabilità non è di sua competenza speciale; e ieri no

ir3ð solo 'lh tinanto èssa riflette i bilanci comunali e provinciali.
Tuttavia, rispetto alleistrade vicinali, dichiat•a che non è ammis-

iiidle ll yi·íntiþib che llo Stato o gli enti locali hebbano liberare i pri-
vati di una spesa che vh tutta a loro beneficio.

obrgititige-che 11 miniktro deillatori pubblici studia il,grave pro-
blema della viabilita, tha egli non può prendbre impegm m una

thateria·che 'hdh 4 ·di'stia pertindu2a.
BENEVENTANO. Repliba per dichiarare che bgli ha intodo parlare
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della viabilità vicinale, in quanto, nel suo complesso, torna di utile
generale, ed è quindi sottoposta alla competenza del niinistro dei
lavori pubblici.
ifa ÉÏ qtiåstÀ bestione si parlerà a su tempo.
11 capitploj0 dþgrovato.
Senza discussione si approvano i seguenti capitoli fino al 57.
TOT)ARO. Al cáp. 58 richiama l'attenzione del ministro sulla qtih-

stitmo eÍl'epilèssia, che è gravissíma dal latto 40ciáÌe.
D,igg chos sáb je la statiitici regikfi ¿hi iit Itálig Vi sokok,¾0

epilettidi, il loro humero é di gran lunga su¡ierlogo, þöich molti si
nascondono, e molto forma di epilessia ndá sduo fadillnente ricono-
scibiÏi.

Risultato JP votatione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della -ygtazione a s¢rutiriib
segreto dei seguenti disegni di leggo:

Maggiori e nuove assegnationi e diminuzioni di stanziamento
su alcuni capžtoli dello stato di previsiehe dblla sposa del Ministero
dellä þubblich istruzionb per l'eseroižio flhatiziatio :1908-909:

Votanti........... 90

Fayorevoli. . . . . , , . . . 80

Contrari. . . . . . . . . . . 10
(Il Sonato approva).

Si rŠti di inalati perlcolosi, pet•dhë linimÏ$iÑi ed irfŠscienti. Ëí
impone il dovere di metterli in grado di non nu eBre o ció si può
ot%âiiSi'o obl fiuhirli in bolönie ligí•Ïcolkedel þi-ppitanno andhe cu-
rare, 'þoidha ò htsto þt·ovato in iltidsfl ultimigempilogo la cura lattea
e Toptalo, rigorosamento condotta, giova nelle forme inveterato in
qltanto no 6116titand gli adeessi e no úlminuisco l'intonsità, e nelle
forme recenti, como accado nei fanciulli, pub nanco gítätiÑle.
Rhábdm¾tida fluffial El 'thinístt•o dll'intöi•tío di audiarb iie non sia
il àÄioÊttitiddurto andho in ItgÌia flatituziöne Édlla colonia agii-
cola er gli opilettici, como in aitBi'pke§it-añilho 3ticht in oorisi
deraz"18no iÏ 'fatto dha tbÏtó 16 àþdse41'irãþiarito, g ilàëile geí•ilma'n-
tdiritonto poitamio Th þáño contrittíit'e otih loro lhVdfo'gli stessi
e

I, þžesiddiftd doi'CohsikÍió; diiiiisti'o aéll'intërno. Ricono
scí She 11 §bntitdro Tòdtiro ha aVhto fagionb tidli'at!'et·hiat'8 -che l'e-
pilessia ò malattia pericolosipbr ia ebef6th; mÛpofáÏ1è ágÍi ha già
diàÏÏid5th chb titiëndodi tratta di atlúÌti basi non sono guaribili, la
colonia dovrà¾b edero tdemith di battibitii, di giovinetti, i 'quali
nò ot åbbe ptbabbts,16tord tale 88 piovvedera últuehoin parte
a1ÍŒ Éql loro mantenitnento.
Jh hëi•å la DiPBzi6nh dolla Sahith 111 'sttidiare 11 pfbblema e

véâ6rö, so Iid ibile, di atìùare la proposta tlbl sdnätoro Todato.
TODARO. Ringf•azia ìl ministro b 1'iliete Who la cura idtten e vo-

gÃaÏë itilluisce ancho sa'gli udtilti, in qttahto attenua il male e rendo
ufe~no ffoquetiti gli acuássi.

bliýítolo 58 à approtato, e, deriza disatissione, di approvano i ca-
pitoli da 50 a 69.
BORGATTA. Al capitolo 70 dice scho le doniando che annualmento

son fatto dagli indigenti ammalati der =essero aramessi alla ottra
grätuith 11ello stabilitnento terriiale (li Acqui sono circa 7000, Inna
non no tengeho accolte the 1500 0 1600, der Sa ristrettezza dei Go-
cali che impedisco ospitare innggior n'timero di persone.
Qualche Witho fa fu ihtfoin in'grandirient6 che luon V stato suf-

.

fleionte; crede clio si potrebbe élcŸáro un altpo piangsuiþadiglioni
esistenti, e costruirtte dei nuovi odit adii gráýo gesa.
Ein¾11'diftenesso ll3ulnanità,solletente dh'egli prega il ministro

di troyair thodo che una niaggioro quahtith-dianalatþepopeaaftgic9
di una cura tanto benefica, o spera che nel prossimo bilanolo il mi-
nistro vorrà aum3ntare lo stanziamento di questo capitolo.
GIOLITTI, .presidente del Consiglio, ministro dell'interno. È pur-

troppo vero cho non .possono essei'e esaudite le domande tutto dei

lavoratori, che desiderano essere ammessi alla cura gratuita deÌlo
stabilimento di Acqui; perð ora non potrebbe determinare la spesa
che 4mpórterebbe l'itigrandimento dei locáli. Fark studiare la gue-
stione, per venero se sia possißle 'bpheilcare un maggior ntunoro di
a

RÀ. Ringi'azia.
È approvató Ïl °ón ItBlo Ý0 0, ehtiza disulfésione, sono aþIjrovati
i caþitoli da il a 1 4, bltilho, e'd i riah§ünli þef titoli o cite-

gorio.
L'articolo tihieb tidl pfbgetto di legge à rígvlato allo setutinio

segeôtö.
Chiuid¥kdi'voldkidh'e.

PRESIDENTE. Dichiara clílasa la votazione.
Si procede aÌIo sþõgfioÄeÈe urne,

Maggiorisassegnaziotti per L. 3,020,000 au alcutti capitoli dello
etato di previsione per la spesa del Ministelo delle finartze por
Ýcsercižio ilnanziatio 1908-909:

Votanti........... 87

Favorevoli . , . . . . . . . 8 )
Contrari . . . . . , , , , ,

7

(Il Sonato approva).
Maggioki añognskiëni e 'dittiitíttziöni di stmizitúlétito da alcun

ßapitoli dello stato di provisione della sposa del Ministero delle
Enarize pet' l'osercizib liintilziario 1908-909:

Ÿbtätiti........... 88
Ïavotevöll

. . . . .. . . . .
80

Contrifri . . . . . . . . .
8

(11 Šenato apyrdvd).
Jiscussione del disegno di legge : « Per le antichità e le bello arti »

(N. 43).

DI PRAMPERO, segretario, da lettura del diEegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli. Si approvano, sönza þ
ervazioni, gli articòli da 1 a 14.

MOSSO. Ali'art. lŠ fa ossèrvato ähe invede di deeneti, coinë detto
nel primo comma, sarebbe meglio usare il singoloro, afÈn'ciignok
si creda che per uno scavo odeorrano piû decreti.
Rabbóiñantia þdi al niinietto di daro applicažione 1ètteralo o'ËígËla

a questo articolo, in guisa che non si åbbia a lamentare il fatto
he scavi, gik initiati con %uon successo, vengano sospesiin segiÍi#o
a fontestazioni solleva to dal proprietario del fondo.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. Prega il senatoroËödso

di non ihsistóre neÌla prolio§ta di riddifidaziöffo ddlla þärolä'deUi•eli,
la quale non può dar luogo ad equivoci, percifè si fifèàist'o glÍ'ält'ca
gardla isE&tii ondo d'intendo che per ciascuno scavo ocborräth ütidi.
cretó äpéciäle,
Quanto all obbada fiètomatidd21bde dúl sanitärb luosso rion

esita ad accettarla, c lo assicura tho applicherà rigiddiridätBa
legg2.

TOSBN Hiiigfazia.
L'aft. 15 è spprovato.

Presentagione di relazioni.

LUCIANI. Preserita Ta relazíono delÏ'Ullleio centralo sul disegno di
.legge :

Tambola a favoro degli ospedali e dell'asilo dell'infanzia ab-
bándehtita in MoRica.
ÍÒRNIELÏT. fresenta la relazione dell'Üfneio centrale sul disegno
di 1ëgge:

Tombola telegrafica a favore degli ospedali di Castelfloardo, .Ëi-
ildttfaifo à Ositho (Ancbita), an Bänedetto ael Trotito e Ripatran-
acho (Asidli #1beno), Poffð 7tacanati acerata), Èano, Šna leo o

Pergola þ&Earo o htÏiino).
Righ&Welle diácufstone.

SAdCIÍlÍfÍ'I,.relatore. A10art. 16 o serva cho nell'ultinio -cairma
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devono togliersi le parolo « d 1 pretzo it:1sèYite per un ercore ti-
pografico.
RAVA, ministro della pubblicadistrtitioticeAbbetta.
Ilart, 16 così modifloato, è approvato. '

Senza osservaziorii si appròvano gli anticóli dal li al 34.
SACCHE'fTI, relatore. All'art. $5, dššorira c11è,'lier mettere in re-

lazione quest'articolo col precedenfo aftibolo'3à, õecorre dividere
quest'ultimo in due commi.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. Dorisèlite.
PRESIDENTE. Se ne terrà conto in sede di dôófdinamento.
L'art. 35 à approvato.
Senza discussione si approvano i rimanenti articoli fino al 42, ul-

timo del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dà lettura dei seguefili ortÏfni adl iorno proposti

dalla Commissione speciale, ed accettati dal minisúð dèÍla istruzione
pubblica:

< 1° Il Senato donfida ohe il Governo BWèWA a rinvigorire
di maggiori mezzi finanziari il 3fonto delle lek arti, affinchè i
fondi destinati agli acquisti delle cose d'arte e kiM8hedlagra pot-
sano sempre rispondere in modo -adegttato agli.intentiildlla llegge ».

« 2° Il Senato invita il Governo a pesentare Ma diságno idi
legge per la tutela della conservazioire delle ville,: 'dei giardiWi e

dello altre proprietå fondiarie, che si connettono alla storia o alla
lettoratura, o che îlnportano °uria'ragfono di ip'ailiÈco interesse a
motivo della loro dingolat'e bellezka riat'uraTë ».

Questi due ordini del glotno, pósti šuachssfŸamänte ai voti, sono

approvati.
Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni sull'anno giuridico
e sulle ferie giudiziarie » (n. 11).

ORLANDO, ministro di grazia e giùštizia e dei culti. Accetta che
la discussione ši apra sul testo dell'Ufficio centrale.
DI PRAMPERO, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussiotie si approva l'art. 1.
GAROFALO. All'art. 2, osserva che, praticamente, s'incontrereb-

beró grafi difficolth a provvedere durante le ferie al servizio delle
Corti d'appello e dei tribunali divisi in più sežioni, chiamando, ovo
il pdrsonale mancasse, consiglieri della Corte e giudici del tribunale
vicmlore.

Propone quindi che nel secondo comma dell'articolo sia eliminata
la parola « viciniore ».

ORLANI)O, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Trova che la
soppressione proposta dal senatore Garofalo rende l'articolo più
adattabile nella sua pratica esecuzione e pero l'accetta.
IyUCCHINI L., relatore. Accetta.
Senza discussione si approva l'art. 3.

BENEVENTANO, dell'Ufficio centrale. All'art. 4, ricorda che nel
seno dell'Ufficio centrale sorse una minoranza che intendeva di
abolire il discorso del procuratore generale della Corte di appello.
Espone le ragioni che consigliavano la minoranza a propugnare

tale abolizione e rileva che essa in Francia è un fatto compiuto.
Concludendo si rimette al giudizio del Senato e del guarda-

sigilli.
GAROFALO. Osserva che nel testo del sceondo comma dell'arti-

colo in discussione non si prevede che un solo caso in cui il pro-
curatore generale non faccia il discorso, quando cioè esso non

esiste, essendone vacante il posto.
Øra, púð accadere che il proonratore génerale non 'si trovi afsuo

posto þer incarichi ricevuti dal Guardasigilli, per maluttia o per
altra ragione ; pertanto, quantunque sia dèsi erabile che normal-
mento il procuratore generale faccia il discorso, vi può essdre 11
caso che esso stesso desideri che altri lo pronunzi in sua vece, spe-
cialmente quando si tratti di un procuratore generale che si troyi
nellá residenza da parecchi anni, e quindi, per l'ariditå stessa doÈà

materia, non potrebbe che ripetere osservazioni precedentemente
fatte.

Per conseguenza propone che nel secondo comma dell'arlicolo
siano soppresse le parole: «egsendone Ÿacante iliosto».
VISCHI. È anch'egli dell'opinione della minoranza dell'Ufficio ceu-

trale.
Ricórdã che nell'altro ranio del Parlanientó ebbe a proþorio há

disegno di legge inteso ad abolire i discorsi inaugurali, ma la sua

prdpasta Tidn trovò fortuna, specialmento perchò il shfatoi'e Lüd-
chini Luîgi, allora deputato, la combattò.
È convinto che il discorso inaugurale sia l'avanzo di un Ëón-

trollo del potere esecutivo, inteso quasi a dimimlire la libertà deÈA

magistratura giudicante.
In 'pratica i discorsi inaugurali finiscono per essere un compom-

mento lefterario, non sempre degno di attenzione: ‡atte 19 pochè
doverose eccezioni.

4 ÑµÏle parole dette dal senatore Garofalo trová tini riconËrma
per il suo convincimento.
Loda il ministro guardasigiûi, che prendendo una via di meño,

mosse un primo passo nell'abolizione dei discorsi inaugurali, eli-
minando quello del procuratore del Re.
Non 'fosse altro che per fare un secondo passo, l'oratore propož-

rebba l'abolizione dei discorsi inaugurali dei procuratori generali di
Corte d'appello; ma, ove il ministro non creda di accogliero taÏe

proposta, egli si accosterà all'opinione della maggioranza delPUfÈcÏõ
centrale che i procuratori generali di Corte d'appello faccíano per-
sonalmente n discorso, e voterà l'articolo.
LUCÔHIÑI L., relatore. Rileva che il senatore Vischi ha finito per

aderire aÚa proposta della maggioranza dell'UfIlcio centrale.
Dice che se in Francia fu soppresso il discorso inaugurale, si deve

al fatto che esso aveva un carattore puramente accademico, ome

si à dovuto talvolta deplorare anche in Italia; se ne riconobSe þ
superfluità. In Italia invece il. discorso del procuratore genorale
deve rispondere al fine determinato dall'art. 150 dell'ordinamdh o

giudiziario; non deve quindi essere accademico, nè trattare temi di
carattere dottrinale, scientifico, amministrativo, deve rendere conto
al pubblico del come è stata amministrata la giustizia nell'ambita
delle circoscrizioni.
E questo ò un concetto democratico popolare.
L'Ufficio centrale ha discusso la proposta di soppressione, ma ha

creduto di non accettarla, perchè gli inconvenienti lamentati di-

pendono da una inesatta interpretazione dell'articolo della legge.
Si propone che il discorso sia fatto dal procuratore generale, per-

chè il solo capo dell'ufficio o in grado di dar conto dell'ammini-

strazione della giustizia in complesso; qualora poi il procuratore
generale, per una circostanza qualunque, non potesse personalmento
pronunziarlo, troverà chi lo sostituisca nel leggerlo, perchè il di-
scorso deve essere preparato da tempo ed esser frutto del lavoro

di tutto l'anno.

Dichiara di non avere l'assoluta convinzione della necessità di
tali discorsi, nia di sentire la inopportunità dell'abolizione, mentre
tutto fa credere che possano essere utili, qualora venga giustamen
te înterpretato il concetto della legge.
Conchiude ricordando importanti discorsi di eminenti magistrati,

ed accennando specialmente a quelli pronunziati dal presidente del
Senato, nel tempo in cui era procuratore generale.
VISCHI. Prende atto dello dichiarazioni del relatore che non sento

di poter proclamaro la necessità dei discorsi inaugurali.
Rileva che il pubblico può essere altrimenti informato di quanto

i magistrati possono esporre nelle loro relazioni, a norma dell'ärtl-
colo 150 della legge : sull'ordinamento giudiziario, mentre d'altka

parte i magistrati non sono molto forti nella statistica e debbáno
limitare le loro osservazioni al breve ambito della loro circosèri-
zione e ad un periodo di,tempo non maggiore di un anno.
Inoltro è da osservare che non è degna di maggior lode l'Ammi-

nistrazione della giustizia, quando abbia fatto più processi o emaa
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nato più sentenze, ma quando meglio abbia contribuito alla ricerca

della verità ed alla reintograzione del diritto. D'altra parte non si

può consentire che del lavoro della magistratura sia pronunziato un
giudizio da altri,che non sia un magistrato superiore.
Irtvita il senatore Lucchini a volersi, unire a lui, giacchè ha di-

chiarato di non essore convinto della necessità dei discorsi.iuau-
gurali.
Anch'egli aveva alluso al presidente del Senato quando parlo di

magistrati che bisogna considerare come eccezioni, perchè pronun-
ziarono discorsi poderosi ed utili; ma appunto perchè sono pochis-
simi tali magistrati, à meglio abolire i discorsi inaugurali.
Percib presenta analoga proposta.
PRESIDENTE. Domanda se à appoggiata la seguente- proposta

del senatore Vischi: < l'art. 150 della legge sull'ordinainento giu-
diziario abolito ».

(iappoggiata).
CAPALDO. Si-dichiara contrario ai discorsi inaugurali, sia che si

vogliano considerare relazioni statistiche, sia chesiritenganosolen-
nità giudiziali.
Nota che la statistica à tanto più efficace in quanto meno asser-

vita all'orazione, e che come ora i magistrati fanno delle statistiche

speciali sui singoli servizi, potrebbero fare una relazione generale
sull'amministrazione della giustizia.
Sarebbe opportuno abolire il convenzionalamo del discorso inau-

gurale; ad ogni modo sarebbe bene che si dicesse legislativamente
come debba essere interpretato l'art. 150 della legge sull'ordina-
mento giudiziario.

Presentazione di relazione.

TAMASSIA. Presenta la relazione sul progetto di legge per la tom-
bola telegrafica per un nuovo ospedale in Pordenone.

Ripresa della discussione.

BENEVENTANO. Dice che il prestigio della giustizia deve essere

al disopra della teatralità
La statistica è scienza a sè e non ha a che fare con il discorso

inaugurale dal procuratore generale, il quale dico ai suoi dipen-
genti, in presenza del pubblico, se l'Amministrazione della giustizia
va male o bene.
l'art. 153 della legge sull'ordinamento giudiziario ha fatto il;.suo

tempo, o perció spera che con passo ardito, venga abolito.

Dice che ð bene preoccuparsi che non vi sia troppo lungo periodo
di..ferie per i magistrati, ma occorre che questi abbiano il tempo di
studiaro le questioni e di prendere mature decisioni; non bisogna
quindi guardare esclusivamente al numero delle sentenze. S'impone
poi la ritbrma della procedura civile della quale ha inteso parlare
insieme a quella della procedura penale.
Conchiude sperando che sarà. accolta dal ministro guardasigilli ed

approvata dal Senato la proposta della soppressione dei-discorsi inau-
gurali.
£EVI-CIVITA. Ricorda che il vero motivo per cui furono intro-

dotti i discorsi inaugurali fu la diffidenza che il potere esecutivo

aveva nel tempo p:issato della indipendenza dei magistrati; quindi
ora é il caso di romperla con una tradizione che non risponde più
al concetto che oggi si ha della magistratura.
PRESIDENTE, Stante l'ora tarda, rinvia il seguito della discus-

sione a domaní.
La seduta termina alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

ISBOCONTO BOMMARIO - Mercoledi, 16 giugno 1909

Presidenza del president¢ MARCORA.

LA, seduty.com,incia a,llesl4J0.
SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

.che è approvato.

Pel cinquantesimo annwersario della strage di Perugia.

FANI annuncia alla Camera che Perugia sta per consacrare in un
monumento la memoria dei concittadini caduti il 20 giugno 1859,

. vittime degli sgherri della tirannide papale.
Confida che la Camera vorrà associarsi a questa solenne manife-

stazione di.patriottismo, inviando un telegramma al sindaco di Pe-
rugia (Vivo appyovazioni).
PODRECCA; si associa a questo ricordo, così como divise la gra-

titudine espressa dalla Camora, giorni sono, verso la consorella la-
tina, che or sono cinquant'anni associava le sue armi alle nostre
sui campi lombardi.
Ricorda che le armi omicide di quelle orde prezzolate erano colà

inviate da Pio IK e benedette da Leone XIII, allora cardinale acci-
vescovo di Perugia,
Propone che la Camera sia rappresentata _alle onoranze, che Pe-

rugia tributa ai suoi prodi (Benissimo - Bravo).
FASCE, sottosegretario di Stato al tesoro, si associa in nome del

Governo, e plaude all'iniziativa della patriottica città di Perugia,
che, con altissimo sentimento, onora la memoria di coloro che tanto
contribuirono a darci una patria unita, libera e indipendente (Vi-
vissimo approvazioni).
PRESIDENTE. Faccio mie,.a nome di tutta la Camera, le.nobilis-

sime parole dell'on.. Fani, al quale si sono associati l'ou. Podreaca
e poi l'on. Fasco a nome del, Governo. Le repressioni sanguinos 3 di
Perugia.suscitarono, ben lo- ricordo ancora, l'indignazione di tutta
l',Italia, di tutto il.mondo civile (Approvazioni).
Per buona ventura però, l'anno dipoi, appunto perchò aveva con-

quistato la propria indipendenza, l'Italia poté strattate per sempro
dalla nobile città e dall'Umbria intera ile orde mercenarie, che si
erano macchiate di quelle stragi (Vivissimo, generali approva-
zioni).
Indicando per la rappresentanza della Camera a Perugia i depu-

tati di quella città,e Provincia, pone a partito le proposto degli
onorevoli Fani a Podrocca.

(Sono approvate).

Dontanda di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE, comunica una domanda di autorizzazione a prcce-
doro contro il deputato Magni.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo al-
l'on. Della Pietra circa gli incidenti avvenuti il 1° giugno sulla li-
nea Napoli-Nola-Bojano.
Disapprova altamente lo incivili violenze, e annuncia che in so-

guito a queste furono eseguiti ben 15 arresti.

Annuncia che l'Amministrazione procede ad indagini por accor-
tare se nel deplorevole incidente concorsero responsabilità della So-
cietà concessionaria.
A questa è stata intanto fatta ingiunzione di completare la delf-

ciente dotazione del suo materiale rotabile.
E poicho risultarono insufficienti le giustificazioni addotte dalla

Societh, l'Amministrazione ha disposto perchò, se à necessarie, si
provveda a carico di essa all'esecuzione d'ufficio ai termini di
legge.
DELLA PIETRA ringrazia della risposta. Biasima egli pure i ran-

dalismi commessi. Ma non può non notaro che da molti anni quella
Società concessionaris ha costantemente trascurato i suoi obblighi,
e che il locale ispettorato fino agli ultimi incidenti non si cura
mai di richiamarla al dovere, dando così prova della più colpevole
neglig3nza.
Sperg ghe siffatti sconci non si ripetaraLno per l'avventre, In-

Voca all'uopo tutto l'energico intervento del ministro o dell'onore-
Vole sottorgretuio di Stato.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo agli

onorevoli Daneo e Di Cambiano, i quag chiedono siano WV1ficati
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gli orari della linea fra Torino e la capitale e delle linee interna-

zionali del Cenisio, del Sempione e del Gottardo.

Dichiara che l'Amministrazione ha preso in diligento e be.ievolo

esame i voti por modificazioni di orario formulati dalle rappresen-
tanzo di Torino e della legione piekohteáf;"ef IfÂ°ÚsplËtÚ Ñpe-
nondo le ragioni d'ordine tecnico or Alnanziário, per cui per ora

solo una parte di tali proposte può essere accolta, mentre le

altre 10 saranno gradatamente a misura che lo consentiranno le

condizioni del servizio.

DANEO, non può essere soddisfatto. Nota che la questione non

interessa solo la regione piemontese, ma tutto il paese. Rileva

che le proposte presentate all'Amministrazione tendevano ad evi-

tare inconvenienti assolutamente intollerabili. Afferma che le dif-

ficoltà affacciate potrebbero, con un po' di buona volontà, essere.
agovolmente,superate.
Spera che l'Amniiništi'azione Tërröviaria Yor1à ritornare sulle sue

decisioni o far diritto alle giustissime domande della regione pie-
montese.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia risponde
all'on. Bissolati circa il sequestro preventivo del giornale Il Paese,
di Cagliari, del 30 maggio 1909.
Dichiara che il giornale fu sottoposto a procedimento per reato

di eccitimento all'odio di classe. Alfo scopo di accertare la diffu-

sione del giornale, fu ordinato il soquestro di alcune copie del
giornale, un centinaio circa sopra oltre due mila. E fu anche di-
sposta una perquisizione per sequestrare il manoscritto ed accertare
l'autore dell'articolo.

11 procuratore generale di Cagliari ginstifica il sequestro delle

cento copie, allegando che la legge, che abolisce il sequestro pre-
Ventivo dei giornali, non ha derogato alle norme del Codice di pro-
cedura penale che concernono l'accertamento dei reati. Essendo

imminente il pubblico giudizio, il Governo deve astenersi dall'espri-
mare qualsiasi apprezzamento sul merito di una questione di diritto,
sulla quale dovrà pronunciarsi il tribunäle.

BISSOLATI, afferma che la questione non à soltanto legale e giu-
diziaria, ma anche principalmente costituzionale e politica: inquan-
tochè le autorità r squirenti di Cagliari hanno in sostanza.ppIpestato
11 legge. Si tratta di un atto di vera reazione e di apertnibellione
al potere legislativo (Vivissime approvazioni all'Estrema sinistra).
Quei maglstrati devono essere revocati dall'ufficio per flagrante

ribellione alla leggo o per supina ignoranza della legge (Vivissimo
approvazioni e commenti all'Estrema sinistra).
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ripete

cho non puo o non intende esprimere apprezzamenti su di una que-
stione, sulla quale deve pronunziarsi l'autorità giudiziaria; e che il
potere amministranvo non puo ingerirsi m un atto compiuto dai
magistrati nell'esercizio del loro potere giurisdizionale, nè esprimere
in proposito alcun giudizio .(Vivaci interruzioni e commenti all'e-
strema sinistra).
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Brunialti, che chiedo per quali motivi siano state sospese le

manovre di Asiago.
Dichiara che, essendo sorte difficoltà per mandare, come si era

deciso, il 20° reggimento di artiglieria ad eseguire le esercitazioni
di tirka Pieve di Cadore, si penso di mandarlo, invece, nel territo-
rio di Asiago.
In seguito, pero, tale proposito non fu più attuato, poichè si po-

terono appianare le difficoltà accennate dando modo al reggimento
di recarsi a Piäve di Cadore.
BRUNIALTI raccomanda che nella designazione delle località, dove

devono farsi questo esercitazioni di tiro, e tanto più nello regioni
di confine, l'Amministrazione della guerra non si ispiri ad altre con-
siderazioni che alla esigenza della difesa nazionale.

DARI, sottosegretario di Stato par i lavori pubblici, risponde n!-

l'on. De Amicis circa l'assistanza medica alle famigliedeicantonieri

ferroviari nelle case cantoniere lontane dai paesi, e nel cui terri-
torio non esistano case sparse.
Dichiara che a tale assistenza si provvede mediante l'oþera dei

medici di reparto, cui si assegnano speegli compensi e si fagli ano
atlettene2minitateessoMille*ttsti entt6nttw/ "'"ama***

DE AþIICIS è soddisfatto e ringrazia.
SANARELLI, sottosegrotario di Stato per l'agricoltura, industria

o commercio, risponde all'on. Leali, che chiede per quali ragiqui fu
riformato e venduto lo stallone Iussuf.
Dichiara che quello stallone fu acquistato in seguito a parere fa-

vorevolo dei competenti. Ma, essendosi poi riscontrata in esso uda
infermità, fu necessario ritirarlo dalle funzioni di riproduttore. Non
fu venduto perchò l'asta all'uopo indetta andó deserta.
LEALI afferma che del danno subito dallo Stato o responsabile cþi

consiglió l'acquisto di quello stallone, che, acquistato per 50(liée,
non potè mai funzionare.come riproduttore, e fu.poi pogte igiven-
dita per sole 1000 lire.

Verificazione di poteri.

PRES'DENTE, legge le conclusioni della Giunta sull'elezione con-

testata del collegio di Biella ÏprocÏamato QuagÌino).
La Giunta, a grande maggioranza, propone alla Camera che sia

annullata l'elezione politica avvenuta il 7 marzo 1909 nel egllegio
di Bielg
TURATI combatte le conclusioni della Giunta. Preigette cha lo

stesso candidato soccombente non chiedeva l'annullimento' Sella
elezione, ma il riesame delle schede.
Riconosco che irregolarità furono commesse: ma osservacsserle-

gittimo il dubbio che siano stato creato espressament per p¾vo-
care l'annullamento della elezione, qualora, come si prevedeva, il
candidato operaio riuseisse vincitore.
Nota che, ad ogni modo, le irregolarità si verificarono in sole

nove su quarantadue sezioni. E si tratta di irregolarità tali clie
escludono qualunque sospetto di broglio di corruzioni.
Sostiene perciò che tali irregolarità non debbano importare la

nullità della elezione.

Propone, a nome anche della minoranza della Giunta, che la Ca-
mera rinvii gli atti di qu.esta elezione alla Giunta medesima perchè
li sottoponga a nuovo esame, richiamando nuovi documenti e com-
pletando l'istriittoria.
Colifida che la Camera vorrà accogliere questa proposta, inspi-

randosi così alle alte ragioni di moralità e di sincerità politica che
lo consigliano nel presentarle. (Beno all'estrema sinistra).
MORELLl-GUALTIEROTTI, relafore, pure apprezzando il generoso

sentimento che ha mosso l'on. Turati a parlare a favore del cán-
didato operaio, non puo noil liotare cho nessun fondato addebito
egli ha fatto alla deliberazione della maggioranza della Giunta.
Asserisce che nell'elezione di Biella furono commesso numerose

irregolarità, specie per quanto riguarda la sottoscrizionc e l'imme-
diato invio al pretore delle noto d'identitleazione, che sono forma-
liÜL prescritte a pena di nullità come quello che costituiscono una
delle maggiori garanzio dello operazioni elettorali.
Nota che lo stesso onorevole Turati, relatore dell'elezione di San

Danielo (del Friuli, proposo la proclamazione o 14 convalidazione
dell'onorevolo Riccardo Luzzatto, perchò fu annullata l'assegnazione
dei voti di una sezione precisamento perché ivt non si erano osser-
Tate le formalità circa la nota d'identificazione (Commenti -- Si
ride).
Può anche ammettere che le irregolarità dell'elezione di Biella

non siano stato commesse per dolo; ma osserva che trattandosi di
proscrizioni tassative, la loro inosservanza non può non portare al-
l'annullamento dall'elezione stessa.
Esclude che le irregolarità Eiano state preordinate dai fautori del

Bona, poichè esse avvennero nelle sezioni dove il candidato operaio
era in grande maggioranza.
Nota poi che, se si dovesse, conto si è fatto per Sin Daniele deg
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Faiali, annullare l'assegnazione dei voti.per,tali sezipni, il risultato
sagebbe la.proclamazione del candidato SQQeog1þente.
Senonchè la Giunta, poicho lo irregolarità riscontravansi ill molte

sezioni, ha creduto, più conforme alla giustgia ed alla legge, proporre
l'annuliay1ento dgll'elezione di Biella (Approvazioni).
'l'UÙTl er fatto personale, osserva che hen altro era il caso

dell'elezigny di San DanleÏo del Friuli, dove vi erano gravi' presun-
zioni di dolo sulle operazioni dolla sezione che fu annyllata.
Aggiungo che l'invio delle note d'identificazione al pretore anzichè

al siridaco non ð prescritto, a pena di nullità.
iticorda angora che in seno alla Giunta. ogli già pçopose un sup-

plemento d'istruttoria; o. quindi pienamente coerente con sé stego
.rÏpresent'andd ora tale proposta.

Vovi. Ai voti.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltgra,.industgia e.commprcip, d,i-

cMara che il .Govprno si aptiene,
PRESIDENTE pone a' partilo la proposta dell'on. Turati per un

supplemento d'istruttoria.
(Nn a¾rovaliaf
Pono a partito le conclusioni della Giunta.
(Sono approvate).
Dichiara¾acante il collegio di Biella.
(Commenti animati - Violente apos roll del deputato Mgrgari che

viene severaménte chiamato all,'ordine lal presidente).

Svolgimento di una propoga d¿ legge.

PASgUALIN.0-VASSALLO. smige una proposta di legge pey una

tombola a vore dàljospg e dÏ Terranova d Sipilja.
abTTAFAÈ, sottosegretario di Stato per lé finanze, con le con-

suote riserve consente che sia presa in considerazione.

(b presa in considerazione).

Presentazione di relazione.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta la relazíone della Corte
llei conti sul consuntivo dgll'Amministrazione delle ferrovio dello

Stato per l'esercizio 1906-907.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero della inarina per l'esercizio 1909-910 ».

DE FEIJCE-GIUFFRIDA, crede egli pure, come. l'ori. Colajanni, suo
preciso doveyo di segnalgre 10 grpyimitge responsabilità incorse dalla
marina m occasione del disastro di Reggio e di Messina: e ciò:non

per vano recriminagoni, ma come oco sincero del giusto risenti-
mento di quelle popogioni.
Constata anzitutto, e dimostra, che vi fu un notevole ritardo as-

solutamente ingiustificato, da parte delle autorità marittime nello

annunziare a Roma il.gravissimo disastro.

Ricorda poi che i primi telegrammi ufficiali parlavano di poche
centinaia di morti, donde il. ritardg e la insufficienza dei primi soc-
corsi.

Di cio ò in non poca parte responsabile anche il prefetto di Ca-

tania, il quale, conoscendo fin dalle prime ore tutta la verità, non

la comunicò ai cittadini, che avrebbero potuto portare aiuti imme-
diati; e non solo nog informó le.autorità, di Palermo e di Napoli,
che chiedevano ansiosamente notizie, ma non avverti neppure il
Ministero dell'interno (Interruzione dell'on presidente del Con-

siglio)
Poiché il presidente del Consiglio dichiaro di aver trasferito ad

altra sedo il prefotto di Napoli .per la poca energia da lui spiegata
in quei dolorosi momenti, chiede perché non sia stato preso un

analogo provvedimento .a carico del prefetto di Catania.
.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota che

quel profetto non aveta ragi ne di. prestare fode al telegramma
pervenuto da'Mýsina, che era un telegramma privato, che poteva
contenere gi'andí esagerazioni.

DE FELICE-GIQFFRUS, risponde che,. quanto meno, quel tele-
gepuma doveva spingerlo a chiedgre dirette ed urgenti notizie.
Afferp)a che, pel.ritgrdo e per la ingyllicipaza dei sogegrsi, mglte

migliaia di uomini perirono a Messina, che avrebbero potuto esspro
salvate,
Aggiungo che il ppe(etto di Catania ostaçplo con.pretestiburocra-

tici la parten;ta dei primi soccorsi; tanto chp 8919 dodici oro dopp
le sguar,lre di.volontari poterono salpare per Messing.
Venendo più propriamente alle resppagabilità dp114 Ingriga, .tri-

buta un sincero encomio ai nostri marinai ed ai nostri giovani ufig-
ciali, che, anelanti di esporre la vita dei proppi fratelli, fremevano
indignati per. la inazione cui dagli inciampi della. burocrazia crano

cos,tgotti.
My purtroppo manco l'organizzazione, manc la dirppigne. AllA

generosità delle intenzioni non rispose la efficacia dei fatti.
. Delle tre navi della, sguadra volante, uga fu magggta a Napoli
per imbarcare il Sovrano, l'altra parti s.ubito ppr Reggio,, e a Mpp-
sina non runase chg la R.egigue Elena.
Da cio avvenue, chg.nelle operazipni disgv4taggjp 14 rprina ita-

liany potè fare asgai igenp di quel che fu.fgtto dalle sguadye rugsa
e inglesp, e di quÿl cþÿ feegro,_ avyglengogi;dtleggimegppnggi, seg-
plipi pylyati cigagipj.
Era, afferma l'oratore, il coinande, che papalpyg la,b.uopp vo19ng

dei dggg4pnti.
MIRABELLO, ministro della marina, ipppygpmgÿggg, cqq pggfggj

compoziong afferm; che tutti nella. nAagga, anugigagli, gfgqiali e
mariigi, fecero il loro doyere cog cuore di sold(g o i e ttagni,
come sono pronti a farlo innoggi evenieg (V1Va icippessione -
Vive approvazioni - Congepti).
DE FELICE-GIUNFRIDA, ripete che non intende offemipre alqqag,

pò mettere in dubbio le buone. intenzionid prgppsti Äl comagdo.
Ma, attenendosi a 1,a relazione dgl Ministgo delI( máriga, cd alla
strègua dii ti ivi esposti, non può che concludere, cón profondo
doloro, ma con non meno profondo convincimento, che nella marina
fecero difetto in quei.momenti e l'efficacia della organizzazione e
la energia e la oculatezza del comando.
Riferisce molti fatti particolari per trarne una riprova della sua

n'ferinitiotie, osseivandó che non solo la marina non fece quello
chó dotèva fare, ma non permise che altri facesse quello che
avrebbe voluto fare.

Dalla steep relazione del Ministero rileva che la squadra inglese
e la russa furano, dil coriapdó della nostra squadra volante, im-
plicitamente licenziate; inquantochè, si fece loro conoscere esser

desiderio delle autorità italiane che esse, anzichð continaare nel-
l'opera mirabilmente compiuta di salvataggio, trasportasšëro, in-
vece, i feriti a Napoli e a Siracusa. Né diversamente furono trat-
tate le navi dell'armata francese: si direbbe quasi che il comando
della squadra italiana avesse temuto dei confronti (Commenti -
Rumori).
Afferma che il comando intralció anche l'opera delle squadre

di pompieri, di studenti, di operai volontariamente accqrsi, pre-
tendendo che, anzichè dissotterrare i sepolti, forse ancoralviventi,
attendessero a salvare le casse contenenti valori (Commenti).
Dichiara che anche l'opera prestata dall'esercito fu indralciata

.

da dubbiezze e gelosie dei comandanti.
Insomma in questa luttuosa circostanza, ancora una volta ebþe

purtroppo a verificarsi come alla generosa.abnegazione.dei soldqti
e dei marinai non corrispose la sapienza e la prudenza dei capi.
Così, mentre a Messina ora presente e vigile tutto il cuore della

nazione, non era assente che il Governo, il quale , interyonne sol-
tanto per proclamare 10 stato d'assedio, che soffocò il libpró espli-
carsi delle provvide energie ed iniziative del paese,
Presenta il seguente ordine del giorno :
« La Camera, constatata la deficienza del comando della marina

nel disastro di Messina, passa all'ordino del giorno (Approvazioni
all'Estrema Sinistra).
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MIRABELLO, ministro dellamarina'(segni di attenziono). Lo amare
parole e le censure sevei>degli onorevoli Colajanni e De Felice-

GiutTrida, se non scuotono la sua Todo ed il suo affetto profondo
per la marina, gli impongono il dovoro di una breve, ma precisa
risposta.
Dichiara anzitutto che, avvenuto il disastro del 28 dicembritre

sole torpediniere poterono prendere il maré, essendo le altre state

gravemente avariate dal terremotd. Le tre torpediniere partirono
dopo non più di quattro ore, e moedere verdo' lá Calabria, temen-
dosi interrotto le comunicázioni telegraflehe ffa l'isola ed il conti-

neate.

Il primo telegramma che parti dal primo uflicio ove il telegrafo
funzionava, non nascose, conio inesattamente obbe a dire ieri l'ono-

revole Colajanni, la immensa gravitå del disastro di 1Wessilia e la

urgenza dei più larghi ed immediatt doccorsi (Irítertuzioni dei depu-
tati Tripepi e De Felice-Giuffiíday.
Non fece cenno del disastro di Reggio, perché di questo nulla sa-
eVa Ìl comandante della torpediniers.
A questo seguirono, dopo poche ore, Altti telegrammi.
ll' servizio radiotelegrafico venne sollecitamente organizzato per

mezzo Áella nave Regin« Mitrgheëita; Ita questo nave potò come

etto, essere sostituits dallat stazione" di Ponzd. Si tentò ripetu-
tamente di utilizzare questa stazione, mettendbla in relaziorie con

Im stazione di Monte Mario, ma fir impossibile;
Por mezzo della Regina Margherita fu possibile richiantare a

Rússitta lo squadra volante.

A questo proposito, 1 onorevole ministro accerina ai provvedi-
úlŠñti adottati dall'Amministrazione della inarina per rendere sem-

pre più perfetto il servizio radiotelegrafluo.
Nota poi che il servizio radiotelegrafico servi anche di ausilio al

servizio telegrafico ordinario.

Nega che la Coalit abbia ritardato la partenza per attendere il

ministro Bertolini; fu questi, anzi,, che attese che la nave avesse

aricato tutto il materiale di soccorso.

Avverte che le navi gartite da Venezia e da Ancona, giunsero
con ritardo sui luoghi, non per difetto di- costruziono o'di manu-
tonzione,.ma-per ii.pessimo.tempo che-ne ostacolbt lasnavigazione.
Bisogna d'altra parte considerare che si era nel periodo inver-

nale, dopo le.grandi manovre, quando non poche navi'eiano nei

bicini di raddobbo per le necessarie consuete riparazioni, quando,
in attesa della nuova leva, gli equipaggi non erano al completo,

quando circa metà del personale era assente per le feste natalizie.

Spiega le ragioni, che ritardarono la .partenga della Ggribgidi
dalla Spezia, essendo stato necessario completare il carico del ma-

teriale di soccorso.

Rileva che la vittorio Emanuele fu bensi adibita a trasbordare

&Massaga, i nostri Sovrani, che in quell'occasione diedero novella

uiirabile prova della generosità dell'animo loro (Vivissime approva-
zioni), ma partecipò anche attivamente ai soccorsi, organizzando
ospedali provvisori e posti di sussistenza.-

Espone le ragioni, per le quali la nave Napoli fu mandata a Reg-

gig (Interruzioni-del deputato De Felice-Giuffrida).
Afforma poi con la più sicura coscienza che i nostri marinai ed i

löra utileiali non furono ad alcuno secondi nella pietosa opera di

salvataggio, non riposando un istante, nò il giorno nè la notte, non

arrestandosi di fronte .ad alcun pericolo, di fronte ad alcun sacrin-

cio (Viva approvadoni),
Atverte che le generose squadre estere avevano per unico obiet-

tivó i salvataggt I nostri marinai, invece, dovevano attendere non

sólo al gei•yizio di salvataggio, ma
anche agh altri gravosi servizi

dfyöttovigliamento,di sicurezza, di trasporto; e nota come questo

servizio fosse particolarmente difficile, tutti i superstiti volendo par-
t.ire al pid presto, cd essendo porció indispensabllo regolare gl'im-
biú·chi con ordini tassativi.

Jat•la deliopéra mirabilo compiuta dalla Napoli a Reggio e dalla

Agordat e dal Coalit a Bagnara. Ricorda i voti di riconósconza
espressi da quélle ýópolazioni.
Rettifica altre liarticolari osservazioni dell'onorevole Do Folico-

Giuffrida.

Citando parole del ministro Orlando, afferma con legittimo orgo-
glio che nello sfacelo di tutta la vita civile, di tutti gli ordini ain-
ministrativi, di fronte all'immane disastro, sen2a precedenti nella
storia, fu la marina quella che rese possibile it riot'dinantento dei
pubblici servizil
Il vero è che da un lato l'armata, per le ragioni dianzi espresse,

non era in quel momento in condizione di spiegare tutta la sua

potenzialith ; e d'altro lato che il cuore o la mente di tutti si rifiu-
tavano a credere clie il disastro fosse così immane, come troppo rá,
per sventura d'Italia (Bene).
La potenzialità della nostra armata apparve quando, per la di-

mostrazione navale contro la Turchia, fu mobilizzata iir quaran-
tott'ore, destando l'ammirazione di tutti i competenti.
Il ministro protesta quindi, come marma10 e come uomo di Go-

verno, contro giudizi, che sono frutto di una meno esatta notizia o
di un meno sereno apprezzamento dei fatti.
Ripete che la marina, in tutti i suoi gradi, fece, colite sempre,

tutto il suo dovere, bene meritando ancora una volta de11a patria
(Benissimo - Bravo).
Osserva all'on. Colajanni che il comandante del Piemonte, valo-

rosissimo marinaio períto nel disastro, era a terra non abusiva-
mente, ma in base ai regolamenti vigenti per una nave entro ad
un porto chiuso.
Osserva all'on. De Felice che i salvataggi furono più numerosi nei

primi giorni, perchè più frequenti erano gli incolumi ed i lieve-
mente feriti.

Ciò spiega il numero di salvataggi compiuto dalle squadre estero,
appunto nei primi giorni.
Aggiunge che le navi russe non furono affatto licenziate, ma solo

prograte di prestarsi a quello, che era allora il servizio più urgente,
o cioè al trasporto e al decentramento dei superstiti e dei fef íti.
Non ci fu in tale preghieta nulÏa di nien che riguardoso verso la
marina russa, la quale, Éttemperando alla richiesta, acquistð uti
nuovo titolo di benemeranza verso di noi.
E nota in proposito che al trasporto dei profughi, che non oran

meno di trenta o quarantamila, non era possibile provvedere collo
navi mercantili o postali, come ha accennato l'on. De Felice-Giuffrida,
anche perchè nessuno vi voleva imbarcare, e tutti richiedevano le
navi da guerra.

Dopo ciò considera come chiuso questo doloroso incidente. Prega
portanto la Camera di accingersi colla consueta serenità all'esamo
del bilancio, dal quale la marina attende fiduciosa i mozzi per poter
sempre più adeguatamento corrispondero alla sua alta missione ed
alle aspettative del Paese. (Vive approvazioni - Il ministro si ri-
posa alcuni istanti).
Riprendendo il suo discorso, l'onorevole ministro rileva che il pro-

sente bilancio mantiene integro l'indirizzo costantemento seguito
dall'oratore; indirizzo, che tende a rinvigorire le nostre difese o
semplificare in pari tempo i nostri ordinamenti amministrativi.
Accenna alle ultime grandi manovre combinate fra l'armata o

l'esercito, dalle quali apparve evidente la mirabile preparazione e
l'elevatissimo morale della marina.

Enumera le nuove costruzioni, le riparazioni, trasformazioni o
migliorie, che dimostrano la confortante attività dei nostri cantiëri.
Assicura che nelle costruzioni le somme stanziate furono spesa

colla maggiore oculatezza, adottando via via quelle modifleazioni
che l'esperienza ha dimostrato utili ad accrescere la poten2ialitå
della nave,

Tall sono i lavori addizionali della Napoli, che saranno eseguiti
,nche per la Roma, mantenendo però a queste navi il tipo di navi
gemelle della Regina Elena e della Vittorio Em@htele.
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Rispondendo poi ad alcuni rilievi, frutto di quellä ipercritica, che
ò malattia essenzialmento italiana, dichidra che questá navi fanno,
sottö ogni aspetto, onore al nostro Geniõ navale ed alla industria

dei cantieri nazionali.

Segnala gli studi, lo esperienze, i provvedimenti per il rinnova-
mento del imateriale d'artiglieria e del inunizionainènto relativo,
notando che in cio ha avuto grandissima parte la industria nazio-

nale.
Furono rese più frequenti ed efficaci lo istruzioni di tiro, aumen-

tando a 7000 metri la distanza per le proshimo gare.
La frequenza di questo istruzioni ò indicata dalla relativa sposa

notev lmente aumentata. E le gare annuali dimostrano come anche

sotto questo punto di vista non abbiamo nulla da invidiare agli stra-
nieri (Benissimo -- Bravo .
Ricorda la campagna idrografica compiuta dalla liave Staffetta

sulle costo del Benadir, con immenso vatitaggio della scienza.
Annuncia che gli studi e gli scandagli di quella navo valsero a

rassicurare sollecitamente l'Italia e il mondo civile circa le condi-
zioni immutate dello stretto di Messina.

Rileva che la marina attese anche all'impianto dello stazioni ra-

diotelegranche noll'interno della nostra colonia nel Benadir, e con-
tribui afflcacemente, dando prova di mirabili qualità militari, al

l
Rettifica un ri'ievo del relatore in ordiac all'asserta insußicienza

dell'equipaggio per le navi della squadra di riserva.
Sulla deficienza del personale, lamentata da.diversi oratori, affe19

ma che 11 contingente attuale è sufliciento a tutte lo esigenzo del

servizio in tempo di pace, mentra in tempo di guerr« si ricorro

alla mobilitazione, i cui recenti esperimenti hanno dato ottirpi ,rl-
sultatt
Poichè si è invocito un programma navale, non può non avver-

tire che qualsiasi programma à facile a compilarsi sulla carta, ma
riesco inutile in pratica quando non si abbiano i mezzi sufficienti

per attuarlo.
Del resto l'oratore ha sempre avuto presente un elliator e precis(

programma, ed ò venuto attuandolo con maggiore o minogo 89116-

eitudine a seconda dei mezzi disponibili, als sempre con precisoa
costanto indirizzo.
A proposito dello torpediniere, trova eccessiva l'attermazione del-

l'onorevolo Arrivabene, che vollo definirle con il nome di bampiÿ-
nario.

Afferma cho noi abbiamo vari gruppi di torpediniere, ognuno de:

quali ò per só omogenco, e risponde ad un dato momento dello svi-

luppo della tecnica navale.
.
Curerà tuttavia nell'avvenire la maggiorc uniformitå ditipointali

mantenimento dell'ordino in quella colonia.

Poichè é stata sollevata la questione degli ufHeiali macchi-

liisti, dichiara esser necessario migliorarno il reclutamento e la

pkeparãzione, per guisa da avvicinarsi all'idèale di un unico reclua
tämento e di una comune preparazione per tutti quaritÏ gli uffleiali
della marina.
A questo studio attendo una competento Commissione, nominata

dal ministro con ampio mandato.
Con questo problema o connesso quello dell'avanzamento e dei

limiti di età, che il ministro si propono di abbassare pel mac-
chinisti.

Segnala il disegno di legge testè approvato dal Parlamento per il
riordinamento amministrativoo contabiledolMirtistero; Jichiarändo
che per esso fu fatto tesoro dei suggerimenti dati dalla Commiš-

sione d'inchiesta e dalla Cotte dei coriti.

Col nuovoprdinamento il corpo (feÏ Ùommissariato assumerå l'in-
tero servizio amministrativo così a Í>ordo come a terra; sarà Ïn

pari tempo sciolto l'attuale corpo dei contabili, che fu già grande-
mente ridotto; tutto in coerenza ed in esecuzione del programma
dal ministro annunciato.

Nota che si è provveduto a costituire su serie basi la riserva na-
vale, finora più onoraria che effettiva; o che si è provveduto .a di-
sciplinare legislativamente il soggiorno delle navi mercantili lungo
le costo dello Stato.

Parla della marina mercantile, della istituzione di nuove capita'-
nerie e di nuovi uffici portuali, della riduzione deÌle fasse di porto,
c degli studi in corso per un più razionak .ordinamento dello Casso
invalidi.

Dichiara a questo proposito clie a queste Casse, opportunamento
rafforzate, saragno ammessi anche i pescatori; e che inoltre è allo
studio una legge sugli infortuni della gente di mare.
Accenna pure agli studi in corso por una riforma del Codice della

marina mercantile; e dichiara che confida di poter presentare il ri-
sultato di tali studi, concretati in appositi disegni di legge, alla ri-
presa dei lavori parlamentari.
Rilevando alcune osservazioni della relazione dell'on. Arlotta, nota

che la nostra marina per i propri bisogni non richiede la istituzione

permanento di navi ospedaliere, bastando all'uopo in tempo di paco
gli spedali compartimentali, e potendosi in aaso di guerra, provve-
dere con quattro navi mercantili ausiliarie all'uopo destinate.
Si ha cura intanto di tener pronto il materiale relativo.
Nota poi che l'Italia e la Lepanto non sarebbero atte a tale

servizio.

costruzioni.
All'onorevole Ancona, clie ringrazia per lo patriottiche parole pro-

nunziate ieri, risponde circa gli arsenali, riferendosi allo dichiara-

zioni fatte negli scorsi anni che conferma.
Finalmente agli onorevoli Cavagnari e Pala, che trattarono spd-

.

ciall questioni della difesa nazionale, dinhiara che quello cstioni

como tutt'e Ío altre, chs rigûudano la nostra dit'esä, sono state og-

getto della maggione attenzione da parte del Ministero della ma.

rma.

Passando ad occuparsi del disegno di legge poi maggioi•i stanzia

Innti, constata col piú vivo compiacimento cóme, di fronto allo im

prescindibili esigenzo d,ella difesa nazionale, al sentimento del Go-

verno corrisponda pienaniente quello del Parlamento e dol paest

(Benissimo).
Dichiara che il disegno di legge, che è innanzi al Parlamento,

tende a sollecitare il compimento delle . costruzioni già deliberate,

e comprende inoltre un nuovo programma di lavori e di proffiste,
che varranno a rafforzare ed integrare la nostra difesa marittima.

Saranno tosi cobtruite aÌtre due navi da battaglia e tide ñäti

eëþ1orati'ici, sarà completato il niatetiale silurartte, ääratirlo ath bhi
tati gli approvvigionainenti; .si iniglioreranno gli iinplanti interni
di diverse delle navi esistenti; si completeth l'artedamento degli
arsenali; si compira la costruzione di un grando bacino in mura-

tura a Venezia.

Unau dispopizione del disegno di legge provvede a fag si cho lo

nuove costruzioni possano ossero compiuto nel piú bi'ove tempo
tecnicamente richiesto.
Per le nuove costruzioni e pei nuo.vi, approvvigionamenti il do-

verno si propone di avvalers.i .largament,o dei postri stabilimenti,
che sono orgoglio legittimo dell'industria nazionale. .
Si provvedera anche a rinforzare o ad accrescere le basi di ope-

razione, e si volgeth ogni ents al mezzi aerei di oftesa e di difesa.
Il Governo si preoccupa anche di assicuraro rper favvbaire alla

nostra marina un sempre miglibre personale tecilico e inilitare.

Questo obiettivo, l'auinento del costo dellasmanó d'opeï•á é dcIlo
materie prime, le cresciuto spese di manutenzione del croselato nil-

viglio, eleveranno forse lievemente nei prossimi esekoizi il lidilte
delle spese ordinarie; ma dopo qualche anno esse pótranho nuota-
mente ridursi a quel limite, in cui erano state - detetrainatð -priftm
ohe si ibiziasse quel doloroso periodo di decadenza, da cui dra sol••
tanto la nostra marina si va rilevando.

Concludendo, il ministro esorta la Camera ad äpproverò -queste

proposte, lo quali rispondono ad una imprescindibile: esigenza délla
nostra marina; pel fausto e radioso avvenire della quale trao lióti
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auspicî dagli cpici avvenimenti, di cui ora ricorre il cinquantesimo
anniversario, da tutta la nostra storia, dallo incremento della vita
economica nazionale, dalla numerosa schiera dei nostri lavoratori

dispersi per ogni parte del niondo; attestando alla Camera ed al

paese che la marina italiana sarà sempre degna dell'alletto e della

fiducia, cho la patria ripone in essa, o sarå sempre efiloace stru-
mento di difesa e di vittoria in caso di guerra, di prosperità e di

ptogresso in tempo di pace (Vivissime approvazioni - Viti applausi
- Molti deputati si congratulano con l'oratorc).

Votafione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE indice la votazione segreta.
PAVIA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui se-

guenti disegni di legge:

Approvazio11e di una transazione con la Banca popolare coope-
rativa di San Benedetto del Tronto :

Favorevoli . . . . . . . . . .
214

Contrari
. . . . . .

24

(La Camera approva).

Maggiori assegnazioni nella parte ordinaria e iil quella straor-
dinaria del bilancio del Ministero della guerra :

Favorevoli
. . . . . . . . . . 213

Contrari........... 25

(La Camera approva).

Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 10 giugno 1910 :

Favorevoli . . ; . . . . . . . 211
Contrari........... 27

(La Camera approva).

Maggiori e nuove assegnazioni e ditninuzioni di stanziamento su

alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

d' icoltura, industria e commercio pet l' eserci2io 1!tianziarlo

1908-909:
Favorevoli . . . . . 10 )

Contrari........... 38

(La Camera approva).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1908-909:

Favorevoli . . . . . . . . . .
201

Contrari........... 30

(La Camera approva).

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su

alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1908-909:

Favorevoli. . . . . . . . . . 202

Contrari........... 31

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione:

Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Aguglia - Alba-
sini - Alessio Gmlio - Amato - Amici - Ancona - Angiolini-
- Angiulli - Arlotta - Arrivabene - Avellone.
Badcelli Guido - Badalöni - Baragiola - Barnabei - Bárzilai

- Baslini - Bergamasco -Berlingieri - Bertarelli - Bertolini -
Bettolo - Bissolati - Bolognese - Boselli - Brandolin - Bru--

nelli - Bruhialti - Buccelli - Buonvino.
Caccialanza - Caetani - Calissano - Calisso- Camera- Campo-

strini - Candiani - Canevari - Cannavina - Cao-Pinna - Ca-

paldo - Capece-Minutolo - Carboni-Boj-.- Carcano - Garugati -
Casolini Antonio'- Cassuto - Cavagnari - Celesia-Celli- Con-
tutione - Cermenati - Cesaroni - Chiesa Eugenio -- Chimienti

- Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo - Cimati. - Cimorelli - Ci-

griani Gustavo - Cipriani-Marinelli-Cirmeni - Ciuffolli-Ofebo
Örtu - Codacci-Pisanelli - Colajanni - Con1pans - Congîu - Cor-

naggia - Costa Andrea - Cottafavi - Credaro - Crespi Danielo
- Crespi Silvio.
D'All - Dal Verme - Danco - Dari - De Amicis - De Bellis

- De Felice-Ginifrida - Del Balzo - Della Pietra - De Luca -

DeMarinis - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Nava -

De Novellis - Dentico - De Seta - Di Bagno - Di Cambiano -

Di Marzo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea -- D'Oria.

Ellero.
Faelli - Falletti - Fani - Fasce - Ferri Giacomo - Fiam-

berti - Fortis - Fraccacreta - Francica-Nava - Fusco -- Fu-

sinato.

Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale --- Gallo - Gazelli --

Giannantoni - Giolitti - Giovanelli Edoardo - Girardi - Girar-

dini - Giuliani - Goglio - Greppi - Guarracino - Gucci-Boschi

- Guicciardini.
Hierschel.
Incontri.
Lacava - Landucci - Leali - Leonardi - Loero - Luciani -

Lucifero - Luzzatto Arturo.
Manfredi Manfredo - Mango - Manna -- Maraini - Marazzi

- Margaria - Marsaglia - Materi - Maury - Medici - Men-

daja - Mezzanotte - Miari -Millelire-Albmi -- Modica - Molina
- Montagna - Montauti - Montresor - Montù - Morelli-Gual,
tierotti - Mosca Tommaso - Moschini - Muratori - Murri -

Musatti.
Nava - Negri do Salvi - Niccolini - Nunziante.

Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.

Pais-Serr.a - Pantano - Papadopoli - Paratoro --- Pasqualino-
Vassallo - Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pellecchi - Pellícano

- Perron - Pipitone -- Podest's - Podrecca - Pozzo Marco.

Q2eirolo.
Rastelli - Rattone - Rava - Richard -- Ridola - Rienzi -

Roberti -- Rocco - Romanin-Jacur - Rossi Eugenio - Rota
Francesco - Roth - Ruggiero - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Sanjust - Sántölignitó - Sa-

porito - Scaglione - Scalini - Scellingo - Score areni-Coppola
- Sighieri - Silj - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier- Stop-
pato - Suardi.
Talamo - Tamborino - Taverna - Tedesco - Teso - Torlonia

- Torre - Toscano - Tripepi - Turbiglio -- 'lurco.
Vaccaro - Valeri - Valli Eugenio - Ventura - Venzi -

Viazzi.
Sono in congedo :

Artom.

Benaglio - Borsarelli.
Caputi - Colonna di Cesaró.
Dagosto - Danieli - De Gennaro - Di Lort nzo.

Finocchiaro-Aprile - Frugoni.
Gangitano.
Raggio - Raineri - Rampoldi - Rizzi - Rubini.

Spirito Beniamino.
Testasecca --- Toscanelli.
Valle Gregorio.

ßono ammalati :

Abbiato.
Benicolli - Bonomi.
Cicarelli.
Ferraris Carlo - Fradelei to.
Martini - Matteucci
Ottavi.
Pastore - Pompilj.
Rizzono
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Assenti per ufficio pubblico:
Pini.

Presentazione di un disegno di legge:

GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta
un disegno di legge:

Proroga del termine flssato alla Commissione d'inchiesta per
l'esercito per il compimento dei suoi lavori.

'

Verific iöne di þole i.

PRESIÖËNTE annunzia- chë Ia Giuntà ha presern.ta la relazione
sulla ölezione contestata di S. Biakiö di Collalto (proólómáto Bricito).
'Sari discussa sabato.10 corrente.

Per famommemor'azione di $olferino e di San Raftino.

PRËSIUËN'tË Ännuncia he la Camera à tala invitata, al.baridel
Segago, alla, solenne commemorazíono che avrà luogo il 24 giugno,
dello glorioso battaglie di Solforirio ó di San Martino.
Avverto che il Seriato ha deliberato chó la propris rappresen-

tanza sia costituÌta da tutti i senatori che presero parte a
i quelle

battaglie.
Pdich6, tra gli attuali deputati, quelli ch& parteciparono 'alla

gueija ûel-1859 sono soltanto tre, e cioé ogli stesso, il presidente, e
gli onorevoli Pistoja e Dal Verme, crede opportuno che la Camera
sia rappresentata in tale occasione da una Commissione della pre-
sidenza o dai deputati.delle provincie di 3fantova e di Brescid, alle.
qtiali prúvincie rispettivamente appartèngono Solferino o San 1\far-
tirio (Viyo, approvazlóni).
(Riinan6 coal stabilitó).

ßui lavori parlamentari.

LUCIFERO, per ossequio alle tradizioni della Camera, per la di-
gnità di questa, per il dco to ácglt stessl~colleghi intorossati, rifo-
nendo che lo domando di autorizzazione a procedere contro depis
tati âebbano essere discusse in via d'urgenza, propone che domani

si discuta la domanda di autorizzazione a procedete al pubblico di-
battimento contro il deputato Giuseppe Romano.
PRESInElÝTE, condivido piènatrïenio i coriaitti dell'on. Lueffero e

pono a partito la sua þroþoéta.
(É approvata)

Interrogazioni e interpellange.
PAVIA, segretario, ne dà lettura;
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulle

deplorevoli condizioni della pubblica sicurozza e sull'abbandono com-

pleto in cui è lasciato il coinune di AciluãviYS COIÍOC 000

Leone ».

« Il nottoácéitto chióde d'intert'ogafé il ininiëW dei laforí pub-
blici, pejf gapefo to non intenda di 'äléiabé:a cla la staziõnò di

Pafabiago, ettäec Ïo svilu§po defiorgWS iliraûile incrénie'iti;o-del
traille6 6 quérito'-meño se ionfínteñaâ di miglibrirè le condizioili
atttiali della stazione suddotta, speóle dotandóla di uni aald di

aspetto di prima classe, di un .magazzino per le mer.ci a grande veg
locità e di un nuovo binario di ricovdro o di scafíco.

'

« Medad.
« Il sottoscritto chiéde d'intà bogare il inipist o de1Ûfitinzibile pub

blica, sulla distrtizione di un mitabile affiääcõ tÌi3ÍauoacSigno'rélfi
posto in im locale di proj>riet comunale in CitiË di Castello, e se

intenda accettare le resporisabilità che ficadoit augli amniiriistri-
tori di quel Comune.

« Patrizi i
« Il sottoscritto chiedo d'ínfeirogarãíl niiríistr flei"ÏaŸói·í 'pub-

blici per conoscere le cause, per le .quali.sulla Jinea ferroviaria Mi-
lanoíÌ)omodossola, v'è talo confus'ione di fafiffe le noririe tiel sérvizio
passederi, da arrecare contiliui graŸi aantil ed inäoiikenienfi o

qualf provŸediniehti intenda 'al Aguirdó tidößa 6
« Beltrami 1.

< Il sottoscritto chiede d'interrogaro ÄI miríÏstro dellifgiiekra per
conoscere il suo pensiero di fronte alla condotta del generale della
scuola militare di Modena, poichè, nella solenne o patriottica gior-
nata di festa nella quale unanim3 la provincia di Modena con en-

tusiasmo domenica ricordava il cinquantesimo anniversario - della

conquistata libertà e della fuga del duca Francesco V, 11 genpralo
dilla; scuola militare, che. risiede proprio noll'antica dimora duca'o,
rifiutava di esporre la bandicra nazionale o solo dopo una impo-
nonte dimostraziono di popolo che minacciava l'invasiony degPa-
lazzo e por l'intervento del prefetto il tricolore comparve al bal-

cone.

« Giacomo Ferri ».

« Il sott,oscritto phiede d'interrogare il ministro della gueir þer
saþero _

se por ri alla discussione prima dello vacanze estive il ro-

getto di legge riguardante il miglioramento della categority degli
ufficiali d'ordine impiegati al Ministero della guerra.

< Leali

«. 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'intorno a dei

lavo.i pubblici per sapero so non credano di provvedere soÚ c a-

mante al pagamento dei,sussidi -già deliberati, dopo il terremoto
del 1907 per le riparazioni alle chiese dalÏa Commissione centralo
e per le case prívate dal Cornitato presso la prefettura di Règgio
Calabria.

« Giovanni Alessitra.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere lo ragioni del ritardo frapposto al'coinpleta-
mento della strada comunale obbligatoria Pedace-Perito Staaióno in

provincia di Cosenza.

< Barlingieri a ,,

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari.ester
per sapere se intenda rimborsare agli eredi Masucci le tremila lire
incassato pei' loro conto dal R. consolo di Antoi'ogasta e per lo quali
il suddetto console ha rilasciato regolare ricevuta sino dal 1906, o
se creda invece decoroso por lo Stato italiano obbligare gli aventi
diritto a ricorrere ai tribunali per fgr restituire 11 inal.tolto, dando
osí ýubblica dimostrazione che il denaro sudato dai nos¾i en1Ï-
griinti 6 mal sicurn nellá mani di quei RR. consõli cho noi inan-
diän16 áll'este o appahentemente por tutelarno gli interessÌ.

« Arturo Luzzalto .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro deÌPistruziòn
pubblica per sapere se intenda presentare d'urgenza il progetto di
legge por estendere a tutto le Provincio d'Italia i benéfici della
leggõ 15 Ìuglio Ï906 þer la costruziono degli edifici scolastÌõi gi
concessi solo alIN Ërovincio meridionali o insulari per non ritaràào
di uri ahno il lavoro utile per i Comuni bisognosi.

< Romussi a?
Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'isfruzion un-

bilba litilla doverosa necessità di -sussidiare equamente i Juaestri
elemoniari non ancora sussidiati - malgrado non pochi pië bis
dei giå sussidiati - nei Comuni colpiti dal terremoto 28 di Ñ1-
br 1908.

« Alessio Giovanni i;

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ininistro dei lafoW pul-
blidi stilla necessità assðluta di modificare gli orari ferroviarl'sulla
linea Savona-Alessándria; in modo da renderli più consoni alliesi-
genze di molti paesi delle Langhe. Essendo la stagione estiva imnli-
nonte, e moltissiini essendo i villeggianti che annualmente passano
l'estato nelle frescho Vallate delle duo Bormide; chiedo von ano su-

bito ripristinatidi due treni per e da Acqui, che gik" funziotlanno
regolarmente nelPostate dello scorso anno 1908.

Centurioné5. -

La seduta tormina alle 19.20.
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Parecchi giornali austriaci consacrano i loro articoli
all' incontro odierno tra lo Czar e l' Imperatore' Gu-
gliëlmo. Esai ne attendono non Boltanto un sensibile
migliöfamento nei rapporti tra la Germania e la Rus-
sîà, mal anche per contraccolpo un miglioramento nei
rapporti Austro-fussi.
LNÚ$cioso Fremdenblait considera che le buone re-

lazioni fi•à gli Stati appartenenti ai gruppi europei di
alleanze sono una garanzia preziosa per il manteni-
mento della pace in Europa. Il colloquio dei due So-
TranÍ non produrrà alcuna nuova orientazione nella
politica europea, ma ilon sarà nondimeno senza effetti
benefici, di cui si rallegrerà patimente l'Auptria-Un-
gheria.
La Zeit dice che il convegno non cambierà nulla alle

alleange ed alle ententes esistenti, ma che esso dimo-
stra che l'antagonismo tra i due gruppi di alleanze è
diniinuÏto.
Anche i giornali tedeschi dedicano i loro Ai•ticoli di

fondo il convegno e ne rilevano specialmente la iin-
þortañzã politica. Il Berliner Tageblattþorive:
Si può trovaro strano che anche questo convegno avvenga in alto

mare, mentro gli altri incontri che lo Czar avrà quest'anno avver-
ranno nelle capitali dei Sovrani visitati o in qualche porto; ma
forse hella tranquillità di bordo si può discutere più serenamente
che nel frastuono delle fermate a teri-a.
Le previsioni sul convegno sono disparate.È notevoleporó11fatto

che i circoli governativi russi abbiano dichiarato di desiderare che
si mantengano buoni rapporti con la Germania, malgrado la cor-
rento panslavistica. Dopo gli aspri dissidi suscitati dalla crisi balca-
nica, la quale mise di fronte i Governi russo e tedesco, 11 convogno
è ad ogni modo un fenomeno notevolissimo, che pitð coÁtentare gli
amici della pace senza mettere in pericolo la triplico aÑeftte.

***
La notizia data ieri dall'Agenzia Reuter ch¼ le po-tenze protettrici avessero deciso di rinviare la partenza

delle loro truppe da Candia venne accolta con molta
riserva, ed infatti oggi essa è dichiarata insuisistente
dalla stessa Reuter, la quale, secondo un dispaccio da
Londra, 16, dichiara che, in seguito ad un malinteso,
annunciò che le truppe internazionali non sarëbbero
state ritirate da Creta, mentre avrebbe dovlifó annun-
ciare che tutte le truppe internazionali sare pro rifi-
rate.
La questione cretese è così ben lungi dall avere una

soluzione, magari provvisoria.
In proposito il corrispondente del Tiines da,Costan-

tinopoli telegrafò ieri l'altro le seguenti sue informa-
ziom:
Sono informato oggi da buona autoritå che la Porta iinora non

ha ricevuto nessuna informazione riguardo alle intenziolii delle
quattro potenze protettrici per il mantenimento della guarnigione a
Creta. La Porta peró é informata che i Governi delle quattro po-
tenze stanno scambiando vedute sulla questione, e si spera che la
decisione loro sarà di natura tale da salvaguardare la sovranità
turca tiell'Isola.
11 Governo ottomano non può accettare nè la perdita della sovra-

nità, nè una diminuziono di essa che potesse condurre a uallo che
sareb¾e 'presso a poco l'annessione di Creta da pãÑë di un'altra
potenza. Ma viceversa non ha nessuna intenzione di intervenire
nella più piocola misura negli affari interni dell'Isola. Gli articoli
dei giornali turchi che dànno una impressione contraria su questo
punto non esprimono le idee del Governo, e i cretesi non hanno
da temere che siano fatti nuovi tentativi per- dimimlire la loro li-

bertå. Ma per ciò che riguarda l'alta sovranità non c'è nessun

dubbio da parte della Turchia. Anche lasciando da parte le ragioni
sentimentali, il nuovo regime non può, dopo la perdita delle Pro-
Vincie occupate dall'Austria e la dichiarazione dell'indipendenza da

parte della Bulgaria, sottomettersi tranquillamente ad una ulte-

riore amputazione territoriale, senza una completa perdita di pre-
stigio.

* *

La crisi ministeriale ungherese pare vicina a risol-
versi con la formazione di un Gabinetto d'affari.
Al Piccolo di Trieste si telegrafa da Vienna che in

quei circoli politici autorevoli si ritiene che il partito
dell'indipendenza sia oggi meno atto che in passato ad
assumere il Governo e si è disposti ad affidare la so-
luzione della crisi ad un Ministero composto esclusiva-
mente del partito del 1867. Nel caso di formazipne di
u tal Miliistero, o gli si darebbero subito aldutië con-
cessioni o si lascierebbe ad esso di trovare il inodo di
crearsi una maggioranza. Nel primo caso la f6tma-
zione dl qtiesto Miniëtero di lotta sarebbe affldata al
conte Giulio Andrassy e nel secondo caso la miksidne
sarebbe affidata ad un uomo politico che non la parte
del Tañamento e che sarebbe indaticato di sdidgliere
il PäfÏãiilentõ e di indire le nitove ëlezloni in'base ad
u1i jirögramma di sole riforme intefne.
I giöžnali ungheresi, come ne informa un dispaccio

da Bildapest, lð, pubbliaano che il re Francesco Gittseppe
a ébbë dato incarico all'ek-anÍnistro Lukabs di ini-
ziare trattative coi capi dei partiti ohde addíveniže alla
composizione di un Gabinettò di transiziorie.

* *

Sulla questione delle ferrovie cinesi si telegrafa di
Pekilio, 16 :
La protesta della Legazione degli Stati Uniti ha indotto la Cina a

non rAtincare il prestito ariglo-fránbo-tedesco por la costruzione
della ferrovia da Han-kow a Tsechuan.
Si ritiene che tale rinuto condurrà ad un nuovo accordo, il quale

permetterà agli Stati Uniti di partecipare al prostito.
Jeri l'incaricato d'affari degli Stati Uniti ha avuto una lunga con-

ferenza coi funzionari del Ministero degli affari esteri, durante la

quale egli ha protestato contro gli sforzi persistenti delle Banche

europee per ottenere immediatamente la ratifica del prestito.

* *
Il presidente degli Stati Uniti d'America ha inviato

ieri al Congresso un Messaggio nel quale raccomanda
di votare una imposta del 2 010 sui redditi netti delle
corpögazioni industriali e commerciali. Chiede che venga
modifi.cata la Costituzione per dare al Governo il po-
tere di riscuotere l'imposta sul reddito senza doterne
fare la ripartizione fra tutti gli Stati della Confedera-
z1ong.
Pone in evidenza l'impossibilità nella quale sembra

trovarsi il Congresso di mettersi d'accordo sulla tassa
di successione e la nullità che colpirebbe x' applica-
zione dell'imposta sul reddito, deliberata senza avere

prima inodificata la Costituzione, ed aggiunge che il
Govei•no deve essere munito di poteri necessari per
far fronte alle gravi crisi che colpiscono la vita na-
zionale. L'imposta del 2 010 sui redditi delle Ooinpa-
gnie industriali e commerciali produrrebbe 25 milioni
di döllari.
« Tale provvedimentm dice ,il 1Wessaggio, costithi-

rebbe un gran passo fatto dallo Stato verso la sorve-
glianza ed il controllo, che impedirebbero nuovi abusi
del potere ».
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATÏCilE É NATURALI

Adunanza del 13 giugno 1909

Presiede il socio prof. comm. A. NA00AIU
direttore della classe -

Il presidente partecipa la dolorosa gotizia della morte del pro-
fessore Teodoro Guglielmo Engelmann dell' Università di Berlino,
avvenuta il 20 maggio u, s.
Accenn.1 ai nieriti dell'illustro scienziato o ricorda ch'egli era no-

stro socio corrispondente. Alla faniigliá furono gubito inviato. cou-

doglianze.
11 socio Guidi presen¼ in omaggio.la gggegujntg delle suo «Le-

zioni sulla scienza delle costruzioni », Wqdiziogo
11 presidento presenta in omaggio, da parte degli agtogig a opú-

scolo del prof. G. Bernardi: « Sulla ricorgfelle gojuzigni iqtere e

positive dell'equazione AX ‡ by = li quando i tre numeri a, k

sono interi e positivi », un volume del prof. F. Caldarera dal ti-

olo: « Primifondamenti della gepmotrig dello sjaziö » ed una

niomoria deli ingegnere T Allievo « It igio áiilcö Ñoéthrop
della ofilcine di costrazions di Rüti < G. Hpnegger ».
Si presentano per l'insèrzione negli Atti; i laŸof'i seguénti:

1. GaleAzzo Picciflini SuÍla deiermÏnigone dellä durezza delle

acque col metodo Clark », dal socio Guarescht

2. Chelli Fernando < Riduzione trigotrotrâtrici dellä posizioni
inedio delle stelle fisse daHa data 1950. o t' alla datx 1853 o ‡ t'

assumendó com3 eclittica flssa -l'eclittieä ed11vdel "l830 ,
dál

socio Jadanza.
3. Peyroleri M. « Relazione fra calcolo delle differenze e calcolo

differenziale », dal socio Peano.
4. Giudice F. « Sull'inscrivibilith circoläro dei póligoni artico-

lati », dal socio Paano.
5. Panetti M. < Sul medalo di elasticità -a trazique deße funi

metalliche », dal so io Guidi.
6. L. G. Rossi « Apparecchi galvanometricisensibilissimi per cor-

rente alternat t fondati sulle vibrgioni toraionali di risonanza in fili

metallici », dal socio Glassi.
7. Giovetti R. « Aziono dell'acqua-sulle nitrosoidrazing», dal so-

cio Filoti.
8 Sforza G. « Corpi rotondi, e baricengo nella pietrica proiet-

tiva », dal socio Naccari a nome del pt'esidente D'Ovidio;

9. Cisotti Umberto « Alcune proprietà integrali glie quadrichy,
dal socio Naccari a nome del socio Volterra.

10. Prever P. L. « Caralli giurassici del Gran Sasso d'Italia », dal

socio Parona.
11 Socio Parona, ad invito dal presidente, legge la relazione sulla

nemoria del dott. Angelo Casu « Salsola Kali L. o Salsola Tragus L.

specie critiche », redatta dal collega Mattirolo. La relazione favore-

Volo alla stamps nei volumi delle memorie, viene approvata ed a

voti unanimi la memoria del dott. Opu à accettata.

Il presidente comunica una lettera del prof. Gino Lo}Ía olla quale
da notizia delle onoraenze, che si farannq al nóstro sogio corrippon-
dente Maurizio Cantor in occasione del suo ottantesinio anno, e si

iniita ÙAccademia ad associarsi alle manifestazioni ín onore del-

l'illustro vegliardo. La classe dà mandata alla presidenza perchè
prenda parte nel modo che credarà più opportuvo alle progettate
manifestazioni.

NOTI25IE V-A-RI29

convocato in seduta pubblica per domani sera, alle 21.

All'ordine del giorno furono aggiúñte al6uhe prógoste di secon-
dari& importanza.
.Le staffette cle119Au<1aac. - 11 ricevimento delle

staffetta dell'Audax portanti i messaggi di Parigi e di Milano a

Roma o riuscito, ieri in Campidoglio cordiale e b311o, degno di tutto
il complesso di affermazioni fraterne che la felice e ben realizzata
idea dei messaggi ha compiuto.
Le staffette giunsero alle 18,45 e furono introdotte nell'aulx con:

siliage, ove. erano g riceverle il sindaco Nathan, 14 Gituita al com-
pleto, parecchi consiglieri e varie rappresentanzo dí Societh, con lo
rispettive ba.ndiare.
Le staffette rimigero al sindaco i messaggi di Ny o di Milano,

quindi pprlarono ('avv. Loggoni di Milano, il diçattore dell Audam
e la st4tfettisig. Venti.
Rispose ringraziando il sindaco Nathan, il quale died3 anche let-

tuya dei messaggi.
Il sindaco strigge cordialmen‡e la mano ai partatori dei messaggi

e ai rappresentanti di vari giornali che li accompagnavano, o la
riuscita cerimonia obbe cosl tersuine.

Per I clannegglati cla1 terrernoto. -- Si
riunita alla Consulta, sotto la - presidenza del sindaco di Roma,

comm. Ernesto Nathan, la Commissione esecutiva del Comitato con-
trale di soccorso pei danneggiati dal terremoto della Calabria o

della Sicilia.
La Cofumissione ha preso atto delli costituziono della speciale

Opera di pati'onato per gli inabili del terremoto avvenuta con

R. decreto 6 corrente e della imminente nomina del Consiglio di
amministrazione del patronato stesso, che pottà così cominciare a
funzionare tra pochi giorni.
La Conimissione ha quindi approvato un nuovo elenco di sussidi

di sistemazione a profughi che si sono stabiliti in vario città del

Reg11o, avendovi trovato occupazione, per un importo di L. 47,100.
Ha quindi assegnati sussidi, per l'importo di L. 85,100 a n. 143

nubili rimaste prive di appoggio in conseguenza del terremotö.
Altre 93 istanze di persone non aventi titolo per la iscrizionona
tale categoria sono state respinte.
Ha poscia apþrovato il dodicesimo elenco di asseguažioni alle vé.

dove in conseguenza del terremoto, provvedendo iti tal manie a

408 donne, la maggior parte delle quali con figli minorenni, co lti
concessione di 265 sussidi por una volta tanto o di 143 missfdfq¾a..
driennali, con la spesar complessiva di L. 252,950. Altr¥ 417dotnande
fttrono respinte perchò riconosciuto di donne falsamente dichigra--
tesi vedove, ovvero non aventi alcun bisogno di aiuto.
La Commissione ha quindi deliberato sul 19° elenco di- domande,

per sussidi scolastici comprendente 120 istanze ; di esse 65 Ágnó
accolte con la concessíone dell'assegno mensile, 33 con quega di
un sussidio per una volta tanto e 29 sono state rpspihte. I prov..
vedimenti adottati finorg per tal genere di istanze ascettdono aggg
La Commissiopp ha suecessivamente approvato e m,emm in pgy

mento un elenco di sussidi a piccoli industriali, commerdianti pec.

per avviamento alla ripresa della precedentÄ Ïoi*o itt1'Vi c6Ã' la
spesa di I . 27,200 per 127 capi di famiglia.
Ha infizie disposto alcune erogazioni di sussidi per s.occorsi a pro,

fughi e superstit àccreditando lo relative somme a vari rhi'eitt
pel complessivo importo di L. 82,500 ed ha provveduto su num tos
i'ichieste di enti e di autorità.
Croce Rossa Italiana. --. L'assepibiga gorwrale

della Croco Rossa Italiana in Roma, si tenne l'altra sera, sotto, la
presidenza dell'on. conte Taverna,.
Dopo l'esposizione del bilancio o un'animati discussion3 rigght

dante gli appalti delle forniture, si procedetto alla parziño pung
vaz1one delle cariche sociali.
Il risultato della votazione fu il seguente :
Votanti 209 - Conte Bruschi 100, comm. Gustavo Cavaceppi 184
narçþese Negrotte di CalAbiaso 109, colonnello Patium Ig à)mi
menditor Romolo Tittoni 139, eletti. - Ebbero voti: dott. Scati 4g
g. Sgambati 30, avv. Vulturini 22.

Commemorazione. --- Ricorrendo nel mese di giti
gno il 73° anniversario della istituzione del corpo dei bersaglieri
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14 Società fra gli 61 bersaglieri di Roma, ha organizzato un programma
geniale di festeggiamenti e fra essi una, sokuno commemorazione
da farsi domenica, 20, innanzi al busto del generale Lamarmora al
Gianicolo. Interverrà una rappresentanza del 2° reggimento ber-

saglieri.

Per 11 riposo festivo. -- Una disposizione del pre-
fetto di toma Túgiunge agli esercenti delle aziende che si trovano

nello condizioni previste dall'art. 13 del regolamento sul riposo fe-

siivo di tenere visibilmente aflissa una tabella indicante le ore di

apertura e di chiusura della domenica e il turno del personale.
I contravventori a questa disposizione prefettizia saranno deferiti

all'autorità giudiziaria.
11 Congresso forestale. - Ieri, a Bologna, ebbe

Inogo la seduta di chiusura del Congresso nazionale forestale ita-

linno e si procedetto alla premiazione del concorso per i bonifica-

2nenti di montagna.
I concorrenti erano venticinque.
Venne approvata per acclamazione la proposta di tenere il pros-

simo Congresso nel 1911 a Torino, in occasione dell'Esposizione in-
ternazionale.

.11 Y Congresso nazionale cle11a pre-

Vicienza. - Per iniziativa della Federazione italiana delle

Società di mutuo soccorso, sono convocate a Congresso in Macerata
pei giorni 29 e 30 agosto prossimo ventuvo tutte le Società mutue

d'Italia.
Il Congresso sarà diviso in due sessioni alle quali potranno par-

tecipare tutte indistintamente lo Società aderenti, ma nell'una Yo-
teranno soltanto quelle iscritte alla Federazione, trattandovisi sol-
tanto le questioni à ordine interno dell'organismo federale; nel-
I'altra invece avranno dicitto di diseassione e di voto tutte indi-

stintamente le Società - federate o no - partecipanti al Congresso.
Le adesioni al Congresso devono rivolgersi alla « Federazione ita-

liana delle Società di mutuo soecorso in Milano, via Ugo Foscolo,
n. 5 », non più tardi del 31 luglio p. v.

La quota d'adesione al Congresso à di L. 5.

Dietro semplice richiesta la Federazione spedisce il proprio statuto
e il regolamento del Congresso : allo Società che avranno aderito,
pagando la quota di L. 5, saranno spedice quindici giorni avanti le
conclusioni dei. relaiori e le tessere per la riluzione delle tariffe

ferroviarie a vantaggio dei congressisti.

Patr1ottistno e « sport ». -- Il Touring club co-

munica ai suoi soci italiani che sóno invitati al convegno generale
che il giorno 24 giugno corrente avrà luogo a Desenzano per com-

memorare la storica battaglia.
Il convegno ò organizzato dal Comitato di Desenzano col con-

corso della direzione generale del Touring o del capo consolo di

Ërescia.
La parte più interessante del programma del convegno o quella

che comprende la gita a San Martino. Gli intervenuti stileranno di-

nenzi a Sua Maesti e si recheranno alla torre San Martino, indi al-

1 sario ove sarà murata la targa di bronzo olierta dalla direzione

generale del Touring.
Il convegno generale sarà integrato da una adunata dei reparti

dei volontari ciclisti e automobilisti, alla quale à assicurato fin da

era un ottimo successo anche per la speciali facilitazioni accordate
volontari dal Ministora mediante l'applicazione della tariflk mi-

Ìitäre per'il viaggio dalle varie sedi di reparti a Desenzano e ri-

torno.
Gli.iscritti al convegno avranno diritto inveea all'applicazione

della concessione speciale di sconto dal 40 al 60 por cento.

gcessario pero che le iscrizioni pervengano al Comitato del

nadio non ðltje il 23 corrento.

La quota à di lire tre e dà diritto all'artistica medaglia e ad as-

sistere alle varie manifestazioni inlette per l'occasione.

Coxx.arnissariato (.1e119 eznigrazione. -
Con radiogramma da Capo Sperone, il R. commissario od il capitano
del piroscafo Batavia in rotta per Napoli segnalano che quel piro-
scafo ha raccolto 300 passeggieri di Sa classe, fra cui 54 nostri im-

migranti, del piroscafo inglese Slavonia naufragato sugli scogli del-
l'isola Flores, senza perdita di vite, ma solo del grosso bagaglio.
Il commissariato ha disposto perchè i naufraghi all'arrivo in Na-

poli trovino la maggiore assistenza, ed a tale effetto ha posto una

congrua somma a disposizione di quell'Ispettorato dell'emigrazione.

Movitnento coturnerolate. - Il 15 corrente
furono caricati a Genova 1365 carri, di cui 597 di carbone pel com-
mercio e 119 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 371, di
cui 98 di carbone pel commercic e 50 per l'Amministrazione fer-

roviaria; a Savona 382, di cui 226 di carbone pel commercio e 45

per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 85, di cui 6 di car-

bone pel commercio e 21 per l'Amministrazione ferroviaria; a Spe-
zía 105, di cui 40 di carbone pel commercio e 35 per l'Amministra-

zione ferroviaria.

Marina on111tare. - Ieri, a Spezia, ebbero luogo le

prove a combustione naturale della R. nave Pisa, che si è spinta
fin oltre San Remo, ottenendo una velocità di 21 nodi e 112 ossia
un nodo e mezzo in più dei 20 prescritti dal contratto.
Non rimane ora che la prova della massima velocità.
**4 La R. nave Puglia ò partita da Yokohama per Hakodate. --

La Miseño ò giunta a Malta.

Marina rnercant11e. - Il R. Rubattino, della

N. G. L é giunto a Bombay. - Da New York à partito l'Europa,
della Veloce, per Genova.

EST10RO.

I<avori ne119Argentine. - 11 Governo federale

della Repubblica Argentina, colle provincio di Tucuman o di Cor-

rientes, si impagna di esaguire lavori di bonificamento, come distri 2

buzione di acqua, fognature, ecc., divenuti necessari nei capoluoghi
di queste due provincie.
A Tucuman i lavori dovranno essere terminati entro quattro anni

e costeranno 15 milioni di franchi; a Corrientes costeranno franchi
2,500,000 e dovranno eseguirsi entro tre anni.
E incaricata di condurre a buon fin3 tali imprese la « Dirección

general de Obras de Salubridad > c secondo ogni probabilità saränno
poste in appalto molto prossimamente.
Gli interessati potranno prendero cognizione dei i'elativi. capito-

lati presso il « Musóc commercial » a Bruxelles.

TELEGRAMMI

(Agenu:la Stefanl}

VIENNA, 16. -- Il Comitato esecutivo dei partiti liberali tedeschi
ha discusso nuovamente la questione della facoltà italiana.
La maggioranza ha espresso l'opinione che si dovrebbe tener conto

del desiderio degli italiani relativamente alla sede delho Facoltà a
Trieste.

Anche Rabl, capo dell'Associazione politica tedesca di Trieste, che
assisteva alIR seduta, si è associato al parere della maggioranza.
Nondimeno vi è stata qualche opposizione contro questa opinione.

Nessuna decisione è stata presa.
CUSTANTINOPOLI, 16. - Gli ex ministri della marina e dell'istru-

zione pubblica, due generali, un ex governatore, un ex consigliore
di Stato ed una sessantina di funzionari ed ufficiali sono stati con-
dannati alla degradazione ed, all'internamento in una fortezza di
Provincia.
Queste condanne sono state approvate dalla Porta.
BERLINO, IG. -- Reichstag. -- Si discuteil progetto per la riformafinaWgria,
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